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TO/RINO) 16 SETTEMBRE 1878. 
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ITT'ATIA., 


Lasmiscioni dell'on, Mueri a Tunisi — Schia- 
Timenti =! Circa l'abolizione del maci: 
‘niatoi- Tini congedo) molto: opportuno. 


Tn questione Mussi-Tuniak formò dique- 
‘giorni, at può'diro, il tema principale | 
Sdiimolti- articoli: pelitici perla stampa, i: 
Rallane. Citcondata dinora, d'un certo mi: 
sstero, ‘nemibra ‘che oggidi, per ledichiara» 
Sionl de'dogli ofeigai nba tale queltione 
sliisl'iNÉRS ansal’ più (chiara. Però; mon sa- 
‘prommo) affermare fe una tale chiarorza 
‘forai piuttosto gioverole. 
Minfetero. 

Il primo pensiero 
‘vale Massf a Thnisi va attribulto non già 
‘al‘Oairoll; ma/al'Depretis, il quale; per| 
“cotti servizi officiosi ‘resi dal Mussi, aveva 
‘promesso dl affidargil questa missione; ma, 
secondo Il solita, non mantenne, in. pro: 
messa /e abbandonò Îl potero prima di a- 
ver provyeduto all'nopo:: Però svrebba po- 
‘sole soritta una lettera all'on, Cairoli per 
‘pregarlo di soddisfare‘ il voto dell'onore: 
Vole 'Muîiat; Evil (Catroli! si sarebbe) pro: 
stato: volentieri! a ‘‘sbddistare l'impegno 
siunto dal slo predecessore. 

Fin qui vi‘sarobbo nulla ‘di malo, © 
l'invio di una persona autorevolo a_ÎTu- 
nisi per tentare di rialzarvi la nostra 
infiuenza, meriterebbe In. generale appro- 
vazione. 'Senonchè, vuolsi che quest’ottimo 
divisamento nia, guasto;da alotine; deplo- 
revoli circostanze. 

In primo Itogo, Il Musai ebbe l'incarico 
dal Cairoli è mon’ dal vero titolare dol 
Ministero! degli affari esteri, cioè dal conte 
“Corti, Abzi, per improvvisare di punto tti 
‘bianco quel nuovo diplomatico, ni scelse 
‘appunto il momento in cui' il conte Corti 
era assente da Roma, e non' si usò nean- 
chè la cortesia. di darglieno partecipa» 
“zione; Il qual modo di procedere, ben sin- 
“golare, foco nascere il sospetto che la cos 
.n0D fosse così semplice; e liscia como pia-| 
‘cque agli amici del Ministero di nffer- 
‘mare, È infatti, si assicura che il Corti, 
diplomatico di carriera, non avrebbe mai 
acconsentito, a nominare l'on. Mussi a 
quell'affisio, prinieramente perchè non vi 
aveva alcun titolo, non coposcsndosi in 
“alcuna guisa la ans abilità diplomatica; 
= poi, perchè non pareva conveniente lo 
«affidare nna missione politica a chi, pochi 
mesi prima, era andato a Tunisi in qua- 
lità di avrocato e procuratore a difendere] 
“e patrocinare gli intoressì di un privato, 
(Come distruggere il sospetto che il 
plomatico, la questo caso, non ale. la 

fodera dell'avvocato? Non sarà; ma l'ap- 
‘parenza c'è. 

Non si fa dunque rimprovero all'onor. 
Cairoli di aver pensato ‘a tutolare i no-| 
atri interessi a Tunisi; lo al blasima so: 
lamento di avere scelto persona poco n° 






































2° Appondico: A Parigi, Viaggio di Geromino 
‘6 Compagnia, 








Num, 51 APPENDICE 


IL TORRIONE DEL MONACI 


‘ROMANZO . 








dI 
Ms HENRY WOOD 
IK 
Giorgio North. 
(Begalio) 

Giorgio North dormi come ua ghiro, el 
l'indomani mattina ‘fece colazione! com nn 
appetito invidiabile. Quindi se me usci per 


latta ‘a quell'incarico, II Mussa: Tunisi|pat ‘le molte ‘Previaloni! che sì fu 
Hfvato” diAVrantaggiarles. poleva. dans (la seguito all'andata el Resana 





Bey, E così; stando) alle più attendibili |dovuto'fare, Il generale, non trovandosi 
informazioni, dobbiamo. credere che! sia |a Parigi, visito, non' ne dovra ricevere. 
'abcaduto) 
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iganò u@eloso del ministro Wad: 
(dingtoti ci‘siamo: crediti "In 0bbligo di ripro- 
(duro quelle corrispondenze, vere'o ‘imposte. 

Il è {a vena di ‘rivelazioni. Oggi 
sso pubbli 














[che il suo: corrispondente vieni gi 

Io è Roma, ebbe soll'on, Cripii Quel cord 
o va: già svuto un'Abboccame: 
pocs del ‘sno {amidi pelle; 
Egli visitò di nuoro. a. Ro. 
tro che, essendo ritornato 
‘vita privata, si sarebbe cradato esonerato dalle 
arsanzioni GRATI ‘ed avrebbe tenuto il se- 

ento linguaggio: 
Si Vi ricordato, della. conclusione. del. col- 










ae [non si è diplomatiel per mulla;; ceco ‘un 
In seguito all'agitazione; che ni va ma- |congedo? chiesto ‘od’ ottentità proprio ‘in 
Intfestando {n qnalche provinela contro |Wempo. w 
L'abolizione del: macinato, 20 fogllo dl. 
|Roma, il Popolo Romano ,' dice\che non o 
[è pofi giusto:si‘ muova guerra al:s0l0 mi:| DICHIARAZIONI RELOR CRISPI: 
nistro Doda per qnell'inconenito progstto. | | Disfazo da Rota all-Caf{sto. ed ‘alia Ro 
Ritessendo ‘la. atoria ‘parlamentaro dell vione affermano che gli onorevoli Cairoli e Za-| 
Varll! progetti in' proposito', quel’ foglio [sardelli‘non'ebbeto' mal in mente di ara le 
lmostrà che. l'on. Dod dichiarò di rÌ-|confdenze al Gorrispondente del Tempe, da 
più logicà l'abolizione del 2° pal-|noi ieri pubblicato, - ‘| 
che la diminuzione del quarto del-||, La nmentita:è recisa, Di, puemori che non 
tera tassa, Chi non volle:superne, del] i tzno pense, stiano Drena Nt 
‘palmenta.farano - gli mmbreroli Galli] Soft dela e Se 
‘amartlelli, il ‘secondo perchò temeva dl [ha credito d 
[avere ‘un' qualche fmpicolo in Sicilia; è 
il ‘primo petchè' non ‘voleva disgustare 
‘nessuno! e'é6nitentar tutti. Per quento cer- 
[tarono. un’ ‘temperamento che calmiasaa 
tutto le ‘ire. Dunque la guerra al solo 
[Doda è un'ingiustizia, 
Il: progetto di abolizione , votato dalla 
[Camora,, deve. easere sottoposto sl giudizio 
(del'SSenato. Il /Senato non usa modificare] 
lo: leggi di finanza, ma lo respinge 0 lo 
Approva. dI 
‘Ora, mel caso attuale, so respinge af 
fatto è male, perchè ni oren un ‘conflitto 
porto fra lo duo, Camere; so approra, 
[e troviamo di fronte al lifficoltà è n, 
innque nelle spoglio. della Tarchia 
scogitare' una nuova tassa. Riguardo pol [tira mi î 
la questa taasa, (il: Popolo crede sla diffi fog agi peo dl elamro nico 





n 

inso motivato li ingrandimenti ‘di terri. 
cile ottenere in'el' ‘breve tempo, con tina [torio o d'inftsenzi di ceste potenze, l'Italia 
trasforiazione. anche savia, 1 50 0 60|combatteva ogni iea di spartizione in caso 
milioni” che abbisognano. NÉ l'onorevole |di smembramento dell'Impero, ottomano, essa 
Seismit-Doda può Miudersì , come no |si pronansiaya. per la costituzione di auto: 
Tdovo Îiadere gii attri: nomi locali conforme al priacipio delle: nazio: 

Secondo _Il Popolo, la soluzione mi 


nalità. Credetti quindi di ‘on. dover dissima- 
[gliore di ‘questo problema sarebbe (quella |a ata i omar che diItalia ere 
[di ‘provocare dal Senato. delle. dichiara=|vaje ialeraine alanti 
zioni, colle quali si ritenga accettabile 
l'abolizione del secondo palmento;, ‘la- 


'Andrasay. 
(«Il Biemarok mi rispose sorridendo! che il! 
ofando Impregliidicata la questione ‘della 
tasea sui cereali di prima qualità. 
è 








la modosima, 





imbmento; non era: venuto di discutere uns tale 
eventualità; cho, del irseto, £ Russi non'erano 
[aticora al to: 

pria di quel tempo arrebbaro prata scoa: 











Temevasi chel’incidente Ressmann:Olal- 
(dini (dol‘qualo oi parlò diffassmento uno 
Hol nostri corrispondenti di Roma) po: 
fesso avero. qualche' seria conseguenzi 
‘perchè il cav. Ressmann essendo stato ni 
fnato rappresentante del Governo al Von- 
[gresso monetario, di Parigi,. o dovendo] 
(quindi: trovarsi. nuovamente = contatto) 
(coll’ambasciatore italiano, ne ssrebbe mato | 
falche nuovo contrasto più © meno scag- 

al 

In seguito forse a Tu timori, in 
‘qualche ofreolo politico di Roma già si 
‘a con insistenza delle. prossime di- 
ioni del generale Cialdini, e della 
nomina dell'on. Corti, ora ministro degli 
lesteri, 8 suo successore, 

Ma ecco che all'ultim'ora sl annunzia 
{1 generale Cialdini ‘aver lasciato. Parigi 
[éon' un congedo d'un mese: la quale noti: 
zia verrelibe a tagliari la testa al toro 


ZA 


ll conta Audrasey, 

‘« TI conte ‘Andrassy fa meno esplicito an- 
[cora:. si contentò, di dirmi cho. sarebbe senza 
dubbio venuto il momento in. cni l'Austria 





datati Mil'Europa. 
x Voi vedete cho, in tatto cid, 


o 0 di’um compenso qualungis. pei 





‘acquis 

talia. ‘Del resto, quantanquo io desideri @ speri 

per l'Italia nas retta di frontiere colla 
ho sempre respinta l’idea. d'una politici 














‘8 datto di mo, ora ché ero un fanatico \di ri-| 
Yehdicazione, ‘ora che abbandonavo i nostri 
confratelli di'Tziesto alla loro disgraziata sorte. 
Le dio veraioni sono falsa del pari. (Il. mio 
partito ed io, cioè Ja, maggioranza della Sini- 
fre parlamieataro (), desideriamo ans reti 
Mica: di frontiere, 6 lu crediamo possibile per 





[posto come un altro, eà aveva inoltro il 
merito di essere pittoresco, 

John Bent. comparve. sulla soglia, | 
lau; ospite gli. piscova assai; ‘ed ‘egli ap- 
piccò subito! conversazione. 

—.È una bolla distesa d'acqua, non è 
vero, signore? — dins'egli indicando il 
mare. 

— Bella davvero, — rispose Giorgio 
North. — Del resto, qui è'bella anche 
la campagna, ed il'villaggio ha un ‘a- 
‘spetto ubbastanza curioso. Questa baia, 
‘questa spiaggia, quella rape a campanile 
là ‘a; dostra con tutto! quelle: case nppol- 
laiato, quel. Monastero: dall'altra parte, 
tutto forma un complesso: degno d'essere 


— Non è questo il; motivo. Il. signor 
[Castlewaine ama, in genere, assai poco i 


forestieri, ©. fa tutto il possibila per isco- 
raggiarli' dal restare a Greylands. Scom: 
metterei dieci contr'uno'che egli vi rice- 
Verebbe, assai freddamente. 

— Non importa; non-voglio lasciarmi 
logominare, è domandérò lil permesso, Se 
on ‘me lo dà, restò a Greylands egual 
fiientée. Ci sono altri'Inoghi da ritrarre. 
Per esempio, v'è/là quella rupe con quella 
casetta bianca, 

— La'cosa di miss Hallot. 

1 signor North s'alzò. In quel momento 
‘du donne: sbucarono'dalla strada che con: 
[dnceva al Monastero, Erano suor Marghe- 











dipinto. rita © suor' Maria-Orsola, Passando, esse | 
— È vero, signore; ‘salutarono amichevolmente John Bent. 
— Ed io mi sento la voglia dî andare|Giorgio North si levd!il cappello, ‘o lo 





- | Vieona si ‘mostrò 
Reggiare la nostra posizione; rispetto! slrigi ed alla viaita cho;questo pliayrebbe 


[E ‘cosi ila ausattone sarebbe csnurita, Già 


francese, |perfin 


ica:il ‘resoconto d’um' altro collogato | io! 


della loro campagne, e che|beralo. come siamo) fellel di ‘confinate colla 


‘molte; cose. Tuttavia, prendova atto della [cHe abbiamo 
iafa dichiarazione e si proponeva di ce |dinintaressata, ma ciò non deve impedire il 


Ungheria avrabbb trattato: quella questione 


vol Rn 
‘ana s0l volta, neppure mente, di un 
‘l'un Compenso IT-| vor: sr notare; al: Crispi. ch 


‘d'annessione. Sono! partigiano, in questa ‘ma-|disse: 
fori, d'a atom di vomporeggiamento, GI | 





l'avvenire. Non è 


'discisione’ amichevole riguardo alle frontiere 
(lio Alpi. Ora, chi dice frontlera delle Alpi, 
Mia dice forse’ anche, Trleito e' Gorizia? Se de: 
eriaino il tatto, nom è evidentetsente una 
Fagione pet rifuttrmo una parte sel caso in 
‘Sonveniase al Gabinetto, di' Vieima dia: 
tatidraî om nbf; per asempio; ant ‘Trentino: 
'Spltantò, Yo 10 ripeto, noi, amo . assoli 
famentò separati, 0, con. questo. moi, intendo 
[parlare della Sinistra moderata della 
[dj #0 cho voi chinmate il partito dell'7fati 
iéredenta Noi attendiamo 18 rettifica di coi 
nî'4ratta;\dallà forza (sola delle coso;  binel:| 
ilamo formntmenta | quel: nostri 
(cho woglioti farne! una questione. di: riventi- 
(sizione miaionale; Questa politica l'ho com: 
battota quando ero agli alari, ed ho, a rl: 
liohio: dt compromettere; Ia, mis: popolarità, im: 
Bir i strati Viti na; fo 
nori, I Baila del Comitato. 
ora, Jo ve 
[dete,; per essere; padro situazione 
liono convinto che Cairoli; è: Zanardelli vince 
’febhero,; cogli atessi morsi, fa stessa: agita 




























ne. 
‘a’ Quanto ‘allo nostre pretese: sul'Albania 





bisogna. vedervi: una, favola. come. alla fab 
end di ‘ont, enti. “ale noto edito; 
[Non.già che l'Ttali vedere: con' trati«| 





possa 
(anillità l'Austria. diventare;;coll'occapazione 
[o l'antensione della Bosala 0 dell'Erzegovina; 
la ora regina. dell'Adriatico; ©': mi questo] 
[banto io feci le mio riserve ai ministri 
enti di: Berlino (© /di: Vienue ; ima;mi ati: 
piso com iscappatole. (Ora: l'Ansteini è' a' | 











io che ebbi con voi a' Vienna; vi dicevo |rajevo, ed andrà. più oltre se non è arrestata 
oi n e panslavista o dai dissensi in- 


testini che quella. ‘agitazione può, provocare 
Mel ‘sno. stesso dell'Împéro austro-ungarico ; 
fn tal caso, in mancanza. del; possesso( della 
costa; albanieso a‘cni‘mom: nbbisimo: mai: pen 
lsato, solo l'estensione della. Grecia. può con: 
cbllanciare io sviluppo dellAusiria sll'A- 
tico; 
« Dunque, una Grecia |suficientomente in-| 
dita; una Grecia liberale,.auiion: dll'Ita: 
a, ‘eco Îl' contrappeso che 0 ;uni sforsérel. 
lad'opporre ai nuovo sviluppo dell'Austria 
[foasi:agli affari, e. oredo: che 11 Gabinetto Cat-| 
oli ‘mon ‘abbia. altro. pensiero. 
‘a Come vicina, preferiamo. vol ‘ben lo; sen-| 
tite, ad'une certa potenza; del Nord una ‘na: 
sione come l’Austria che 4 intelligento;a ll-| 








[Franci 





colla Sviszera.i Questa 
per l'Atatria ‘non 8: certamente] 


[Gorerno di quello Stato dii trarne profitto dal 
\ptinto di vista sconomiso con. trattiti di com: 
lmerolo ‘e convenzioni, di dogana: A questo] 
fine, sì avrebbe; Vienna tutto ;31 ‘rantaggio! 
(a sostenersi, poichè ;nol (eli altmo ‘svincolati 
(dal vecehi ‘odli: nazioneli © ci aforziamo:nd] 
‘attenmarli nella massa del popolo italiano. » 

Il corrispondento del! ‘Tempt credette di do. 





‘organo in titolo, non teneva. precisamente] 
jnguaggio. ‘11° Crispi vivamente 
essere l'inspiratore di quell giornale. Egli 


lo con quel foglio, lo confesso, molte re-! 
lazioni ; mis mol ‘differiamo; d'opinione in più 
id'on; punto di politica interna; ed estera, è 
ipecialmento sulla. quastione dell'imposta. del 
‘macinato, che io ho ‘combattuto; quando essa 
ls! difendeva, e sulla questione orientale ; co, 
mo: aveto notato voi stesso: Quel giornale può 
lessero considerato como fl mio, in quanto che] 











— (Grazie. 
= Perchè vi aioto informata, di; cid? — 





[aomanàd ‘suor Margherita, 
— Perchè nella faccia di quello stri 
Iniero v'è qualchecosa che mi è famigliare: 
Direi: dì aver già veduta quella faccia, 
|qualchecosa di molto simile, in altri Inoghi. 
Frattanto, dov'era andato. Giorgio] 
[North ? 
 Obbedendo al primo impulso, s'era 
iviato verso il Maniero di Greylands perl 
domandare sl signor. Gualterio: Castle- 
maine il‘ permesso ‘di’ ritrarre: quel certo] 
farco; coll'edera e quella carta casetta col 
[gruppo d'atberi, il ponticello e il rascel- 
Tetto. 
Prese la via delle alturo, quella, che 
Aveva. percorsa la sera innanzi con! Estella 
[9 madama Giise; Caso volle che s'imbat- 








diogb Gabitetto di 
‘itmettore na 


‘Sompattrioti | buoi 


la Riforma; suo | eF: 


‘a Stiltiorotigli a prendere i miei ‘arnesi, 
prendere una boccata d'aria, 


‘tenne in mano finché.non furono passato. [tesse col signor Gualterio che ven:va alla 








| stabilire qui per un po' di tempo il mio 


Il cieto era d'un azzurro carico; il mare (quartlor generale, Cho ne. dita, mastro 


«erà indolente (e calma; 
‘amiente calda. 

“Giorgio ssdette mila panca davanti al: 
l'albergo del Delfino, o, abbassata sulla 
fronto la falda anteriore del sito cappello 
«i poglia, stetto a guardare il mare pla- 
io, immerso in quella beata infingardia 
cho l'atmosfera. di quella giornata estiva 
infiltzava nelle vene. 

Egli sveva deciso di restaro a Greylands 
Sua cognata, la povera. Carlotta, a 
‘actettate, l'umile posizione di governani 
por poter fare dello Indagini culla strata 
sparizione d'Antenio, Egli ‘non. crede» 
va nella supposta noquisia. di’ Gualterio 
Castlcmaine, ma sentiva che aveva il do- 
vere df afutro Carlotta nello suo ricor: 
che, Del resto, l’idea di restare ‘a Grey: 
Jands ere ban lungi dall’onsergli sgradita, 
Quand'anche in quel momento il. fratello 
Antonio ai fosso presentato davanti a lui 
ivo e sano, Giorgio sarebbe rimasto a 
Groylanda egnalmento; i versi di; Estella 
Reno avevano fatto su di lui une impre: 
sione non leggera. Del. resto, l'universo 
mondo ers suo; egli non avova patria; po- 

















l’aria era inten 


John Bent? 
— Dico che noi faremo tutto il: possi- 


Probabilmente. quell'atto di rispetto; 
‘vonì diasimile dalle abitudini inglesi, at- 
trasse l'attenzione di Maria-Orsola;' Ab- 
bassando leggermente il capo per rispon- 


bile per. contentarvi. 

— 0h; son persuasissimo che mi con- 
tenteretol Teri, andando a visitare la ai: 
Ignora francese al Maniero di Gieylands, 
‘ho notato uma specie d'arco ricoperto dil 
‘edera ed attraverso Il quale ‘si vede in/tinud.Ia sua strada. 

[fondo uns casetta: bianca d'un bel gruppo|i — Che magnifica donna! — ‘esclamò 
d'alberi; fra la casetta © gli' alberi vi è|Il signor North quando le due ‘suore si 
n’ ponticello rustico sopra un bel ruscel-|furono allontanate. — È nna suora? 

letto argenteo. È un bel soggetto da pa: — Non è veramente una monaca, ma 
aggio, » voglio farne'un' quadretto. ‘  |abita nel Monastero.1È miss: Caatlemaine, 

— L'arco e la casetta sono, nello terro|; — Miss Cnstlomaino ? Quale miss Castle-| 
‘el signor Castlemaino, e doyrete doman-|maine ? 

(dare a Ini il permesso di ritrarre i bel| — Miss Maria-Orsola, la figlia di Pio- 
(siti: della sua campagna; tro, il'defanto banchiere di Stilborongh. 

— Non caplsco ove sia questa neces-| | Avuta quella. spiegazione, ‘il’ giovano! 
rità di domandargli un permesso; egli [se n'andò. 

(non' ha facoltà legale per impedirmi. di| Un'ora dopo, le duo donne ripassavano 

ritrarre tutto quello che mf cadessotto gli |davanti ll’albergo. John era ancora 

occhi, Del resto, se è queste l'usanza in |anlla soglia e fumava, Miss Castlemaine 

‘Toghilterra, domanderò ili permesso ; è|gli ai avvicinò, 

[una formalità ctie costa poco; — Chi'era quel signore che abbiamo 
— Egli potrebbe ricusarvelo, [veduto qui, Bent? 


dere al saluto, (sisa fiseò gli occhi sul 
Volto”del giovane: Sia che qualchecosa in 
(quella faccia l'avesse colpita; sia per al- 
tro motivo, ella lo guardò con una corta 























tova vivere dovanque, e Greylands ora un |pagua, non gliela 


— E perchè? Dipingendo la sus cam-| — Sì chiama’ Giorgio North , signora, 
lovastere! mica, |È un pittore, 


insistenza, Però, non disse nulla, e. con- {chi 


sua: volta accompagnato da miss Estella. 

Tl signor North si leyò il cappello, © 
s'avvicinò a loro, 

— Domando scusa, — dissegli al n 
|gnor, Castlemaine, mentre con un inchino] 
salutava Estella, — Credo d'aver l'onore 
(di parlare ‘al signore di Greylands, 
signor Castlemaine riconobbe subito] 

giovane era il signor North, per- 
(chè molto se n'era. parlato! in casa sua la] 
(sera innanzi a cena, e quella mattina'a 
(colazione, Gli avevano spiegato, che era 
lun gentiluomo, un amico di madama Guise, 
lo piuttosto del marito di lei, e che era 
ttore più per gato che ‘per professione, 
Egli aveva nocolte. tutte ‘quello spiega» 
ioni: in buona fede, e non aveva conce» 
ito ;il'inenomio sospetto; Quel’ complesso 
(di' cose foce si che egli non accolse il'si- 
[gnor: Giorgio colla freddezza prevista, da 
[Johin Bent. Del resto, la facela, sorti! 
ldcnte, Il fare aperto ed attraente:del gio- 


















® quello; del: gruppo: al quale (np; EI 
ATTI io 
{rogpo i generato; mim. epprssenta ‘mo 
ferdtoare È 


L'ESPOSIZIONE: PROVINCIALE ‘A GNDOVI" 
| VII... Tv 
Concorso per gli animale — Ampelagrafa 





Mentre vi scrivo, lassù al Collegio signori 
Jareti e signore Giurata Mascole. leto 
[tira riunione. Il compito non era di piccola 
\iole; ma in ogni sezione vi fu ma. gara di 
volontà cosicché oggi. tuto quanto fa i 
espoato ba patuto essere essminato. ©) giudi:;.| 
‘cato: TT concorso dell giurati! fa nessi: nume: 
1050, tenendo, ancha. conto|, della stagione 
molto. poco comoda ;psr ajlontanurei: da casa; 
‘Quanto alla signore; è nom c'entra. punto; ia 
Galantoriar in, quest'elgio,, d i’ \bnop e- 
smapio fa ta è per tato, le n0nytuetto 
Fheanohe {n dubbio che lo. loro ‘eenteneo tab: 
Ibiano ad sanare roputato imparziali e favore: 
voli proprio nl vero merlto.,, . 0 © i mec 














I locali dell'Esposizione ogat gibrno/ è 
‘dialmiento nel dopopranzo, o 
[sore sempre; più il‘ favorito ritroifo. delle; ci 
‘tadinansa;. Por il chiostro, al calt@:Hitoiipore, 
[dove, fra parentesi, il ‘servizio’ 8’ écvellente 
fallo varia saîs la'città'alta ‘© quella bassa 
(li confondono; si uniscono a/ geniale ;con: 


I pogno: 
VE Esposizione: è tm fraît.d'unton. Signore 
‘a aiguorine) vl. afalicono, na mente, 
questa acsorrenca ne Hi 

Il ‘giardino Iniprovvissto il cortile) 4 Îl sa: 
lutto dove le gentili visitatriet ni riposano dei 
‘giri molteplie! ‘sul'‘sedi!i; alte) parichio cho lo 
tende riparano dal nols ‘e; dal caldi 

Oltro i concerti; stabiliti; so 















nfzzando timo straordinario a 
Istituto de) 





ima sempre l'esposizione speciale 

o Qi vba ua altro. pubblico 
‘che non viena per curiosare, e. molto” spesso 
È ne va dopo aver nea enn, Dc 

propizia a quanto ezio 
‘espositori fanno bmoni affari. 

Dal di che vi parlai delle macchine, esse /al' 
ono oresciate in namero ancora. La case Bar- 
‘bero: di Torino ne ha mandato ApATecene) an 
cora ; quella Balo ed Edwards di Milano his 
‘mentato i suòf (torchi americani; | fratelli 
Msafredi han mandato altri loro lavori. Ni 
E proposito, i ho SEE) SIR 

Japa meraviglio ‘i cal giù. yi porili 
GL enbotai' furoto! ganarmiiii Cha DIG -Ai67 

pa cotta ee gino e romeno 
altare ‘con'50 gii “minuto ‘200! litri, con 
cont si quattrocento tri; con centociagdaata 
abicezto, ‘ed'ottooento con decento giri: 

"a pompa pu'innaleare \eeque eo & cento 
metri; Hess sarà d’un grando utilo specialmente! 
irrigazione del:terreno coltivato; nonchè 
‘cartiere 6 per ‘ogni altra industria di 
rx; si può diminuire o an- 
‘congegni, a piacimento. 
camera d'aspirazione soto 





















Fimil ‘genere. 
mentare, grazi 
[du cilindri 6 
costrtti‘in gina. 

Del concorso al preti ‘stabiliti dal Comizid 
agrario per gli ‘animali toccherd di volo, e 
ar ‘rima: cosa dirò essere riuscito bnisalmo. 
(Gli animali erano divisi ie ‘nn grande cortile 
© Im altri localiall'aris sporta. Mitabili cam- 
ioni si erano mandati specialmente di tori, 
le cal ‘stazioni di monta, regolate dal Comizio; 





patio ed antipatio improvviso. ed fneepli- 
Gabili, A prima vista il signor Gualtorio 





(eva. provato avversione per Antonio 
stlemaine; s prima vista senti una incli- 
nozione per Giorgio North, non sospet- 





‘o|tando certamente che potesse essere. fra- 


tello di quell'altro. 

È inutile dire che Ja domanda, del gio» 
[vane fu subito accordata, 

TI signor North espresse caldamente la 
‘sua: riconoscenza “per quel permesso! così 
prontamente © cordislmente: concesso. E- 
‘stella non'aveva parlato, ma stando nd 
[ascoltare il'‘giovane, ella s'era fatta ros 

senza motivo,‘ naturalmente! Il 
forth si voltò per ritornare sulla 
ja strada, © s'accompagnò (col signor 
Castlemaino nella sua passeggiata. 

Parlarono di madama Guise e di suo 
marito; 11 signor Castlomaine fece alcune 
‘domande: discrete, a cul il giovane ri- 
‘spose; pradontemente dicendo che il signor 
(Guise era stato un suo amico carissimo, 
che era. morto. improvvisamente \durante 
il: puo viaggio in Italia, e che madama 
[Guise aveva provato un dolora vivisalmo 
‘perla morte di sno marito, » che real 
[mento era inconsolabile, come poteva scor: 
[gersi dalla sua continua, mestizia, diven:’ 
fata uno'stato' normale. Soggiunse glio il 
‘signor Guise era, d’assai buona famiglia, 

‘che anche. la signora, Carlotta, prove» 
niva da una famiglia assai: considerata, 

Quondo; furono’ per congedaral, il'nignor 
[Onsticmaino' domandò ‘a Giorgio! North: 

— Resteteté qui*qualche. tempo? 

— Credo'al'al'perchò il sito mi piùco ed 
ho molti het passaggi da ritrarre, Voglio 
pol sorprendere questo mare im tutti i suoi 
aspetti. Oggi vado;a Stilborongh a pren- 
‘dere i misi ‘pennelli; e.la-mia: tavolozza, 

— Saremo, sempre contenti di rivedervi 





















Vane, gli piacquero di primo acchito; 

TI giovane formulò in termini nessi ri-| 
spettosi la ana domanda e diedo lo mica 
‘sario spiegazioni sulla ‘sua persona ‘coni 
tanta buona grazia che il signor Castle: 
maine ne fa ‘sedotto. Gli è che veramente 
[gli nomini vanno. soggetti a consopir sim 








‘al Mantero/ quando vorrete! far. visita a 
[madama ‘Giulie: Voloto venire a pranzo 
‘da mot! questa sera? 

Gli occhi d'Estella pareva dicessero: 
'Adcettate, E Giorgio North accettò, Come 
‘non obbedire agli occhì di Estella? 

(Continua). 

















È 














rendono e renderaono {n seguito grandi. ser-[{redî 
vigi allo nostro. popolazioni agricolo. Bra» [dti 
più di. venti { tor 








di montagna, sià 
pù colossali. nelle; fori 
rello di bellissime forno erano stati mandut 
dalla R. Casa e dalla tenuta di Pollenzo. 








‘appartenenti alle stazioni, |struoss vengono da, Chiusa; 
‘ed oltre questi ve n'erano esposti parecchi, |diniere Francesco Crivalio. Vi sono pure mel 

i ‘al piunopa, [carlo dell'ano scorso nusni bano conservate 
Un toro 6 un |senze, noma' 
[signor Fissore. 


Da esa erano; pure provenienti. quattro | È in'questa sala che hanno di 
vacche) di 'Pamza bernese, (duo piccole a due |dotti della fabbrica del ai 





[do e ‘tartivo'» espone Ml sig. 0.6; Prandi 
fini di Vieoforte. Das ceste di pore mon: 
‘iltva. Pesio, ei dal gi 














epoeitoro, 0/ mele o pesche di 








pro- 
Antonlo Salomone, 





sclossai veramente degno del pennello di Pit: {il Bass; ll Roceay (il Baratti. e, Milano ‘dl 
terra; una di color folvo chiazzato dl bianco, | Mondovi. Vi sono fratti conservati nl siroppo 


l'altra, maochiata: biunco a nero. 
"Né Îl mostro; aelebo; pittore, di nufmali e 
vnbbo nyato. migliori modelli ‘altrove (che ehe 





(nello ipirito, dolel d'ogni genere, tor 
anta; biscottini; Yi sono quei ceri 


Pon 
cmellini 
il Sslomono prepara squisiti e che, sono; 








nella: Junge fila: di buoi esposti; fra ‘i quali |a quanto pare, nna specialità di Mondovi. È 


meritavano speciale menzione quelli. di forme [nina 


mostra cho non potrebbe Jascinrai senza 


perfottissime esposti dal siguor Marchino e|menzione e innanzi alla qualo si ferma volen- 


‘quelli del signor’ Temina, Quanto n cavalli |tieri 


i la folla. 





c'era poso; ma quell poco ‘valeva la pena. per| ‘Abbiamo qui anìhe parecchi salami di pro- 


chi so n'intendeva di fermaroieli 





. [porzioni (giguutesoie © provenienti da varie 


Di ovini. non ho visto multa. all'infuori di località, e ia collezione di pani di varie fog- 


‘un paio di montoni,, è nulla'adfatto di mini. 


na 
Questa ‘esposizione non ‘darò naturalmente |Posto:fra le macchine 


cls ‘un paio di giorai.: Breve anch'essa sarà 





i grivii, di biscoti, di paste da mi 
cho momentanenmento avevano trovito 





forztameoto l'ampelgrafa. Nel lele ad) A pochi pu abbiamo la/sala del vini ell: 


sta destinato ebbi In fortuna di poter atrin- [quori. Ma 
pre la ameno di nfuggita a Francesco Cirio, (nd alta volt, 


6 nba ha volto lasciar l'ecaione per fr 
us 0" breve a Mondovi. Egli; giu: 
co ocpetento, ci mostro molto sofa 
dello varletà dava esposto e specialmento di 
quelle che possono csportara!, conio la bo: 





i questa e dello materio Invorate| 


Srawisiko, CanuevAnis. 





DALLA PROVINCIA 


Fossa; !l’angelica ; l'una molle; la favorita, | Da Stresa (Le n i 
clbj uccratamente coltivate, possonoc ostituirò | vono: (Lago\Maggiore), — Ci sorì 


win bol reddito per i proprietari di vigneti. |, 
‘Nella: ‘ruccolta ampelogratita fanno: be 
mostra di loro i canestri esposti dall'ing 











Snpete/che è corsa qui: una.‘gran buona 


nova? Nientemenò che la regina. Margherita 
[abbia intenzione di recarsi a ‘passare alcnni 


nere Bonelli e prorenienti da Conegliano) i 
EPA, Vo ne solo parenoilo Vaia scota[ET0I nella merda, villeggiatura cho ‘ha in 


© fra lo migliori. Stanno ‘loro accanto. dua[t Daciessa ‘di 





ourlosità — du causatri cio. di grappoli | 


i0va, ‘per vivere. alconi 


[giorni nella diletta compagnia, della /genitrice| 


chi acini ono bianobi neri 0 presentano 1 |6'gel fratello fl priscpoFommneo, Gho colà 


‘due colori nello stesso 'acino. Gli ‘espositori di i, ‘tempo, 


trovasi qui: 


questa bizzarela della. mutata sono i signori |‘*u ‘Pat l'enpottano con' tanto di desiderio, 


Salomone e Manfredi. 
TI Comizio' di Salnzzo bn uua apprezzata e {cut 


tanto di affetto, tanto di trasporto; perché! 


è afferionatissima ‘a quel: 


nimerosa collezione. con ogni cre disposta © |Anugalo di rg; di ratto iii teniin 


preparato. II sommo dei tralci bagnasi in/co, 


‘vide fini dai primi anni villeggiare in que: 


un'ampollina d'acqua, e! ciò riesci in pareconis st meni Inoghi” 


varietà a conservare ‘fresche la fogli, quelle, 
per esempio; dei tralci di aleatico e dell'erba 
luce. Ho visto qui varie qualità. che ai dicono 

resistenti alla. fllossera, il terribilo incubo dei 

mostri vitioltr | 0 fra emo il Jacpuer, pro: 
al 








È 
ta 











gi 


iso, ono (stati esposti: Te 
, erbaltice, nespolino , mal 





dal 


voglio, alealico, 6 irtanera, maloasia , meis|UAh 28 Ma 


setto o non #0 più qaente altre space. 
I fratelli Secoo, di ve 


use, una alla quale: o trovato uns nota dal [ijiuivi della Ista del 


aiuti dedicata ai proprietari @ che la dichiara |vtanza? Credo che ne card sodditatta 
SI dia {i{l08-|riosità dei vostri lettori. 
o che Dio tenga |’ Comm, Nigro, ambasciatore d'Italia a 
(Pietroburgo; 






Icntana.| 

Bellissima la collezione del barone Isola 
della Trinità e conioalssima tanto in uve del 
pete come iu etare, Gli sta a fianco quella 
el tante volte premiato cav. Cagna di Mon-|e} ‘suli 


forte (Alba). Sui baachi in faccia abbiamo la |, 


collezione del cav, Filippi da Clavesana ; OI |ypscialmeate di Nev-York 


‘un tralcio che non finisce più carico di enormi 


grappoli di una specie di merano, credo, e che | ng, 


è 
rammentava quell dalla Terra Promessa por-|ha visita, stato sicuro che’ pussoresto. dello 


tati agli Israeliti dsgli esploratori. 





tatito vi annnnzio che qui abbiamo 


fn questa stagione uos grande nccorrenza di 
faggintori tanto siuzeni(rincipuimento s- 

n 

« AI 


i) quanto nazionali, 
and Hitel des leo Borromses dell 


ente l'uzito, campione che abbiamo in i to li 
AI Clynton, ceo. ignori fratelli Omarini (quella locanda di cu 


[meno d'un Apostolo Zero in una sua lettera 


mente quel capo n 


loro. pubblicata. sulla. vostra 
l'anno passato) vi è addirittura 


"56% have” fia Îo vario | AEUbtv; è non nica di personaggi da poco 


te cho vi ricopii alcuni dei nomi più 
tori che vi iauno| 


Ta ‘cn: 








Conte d'Aste, ammiraglio; 
Gensrale Morelli di Popoli; 
8... le prince Lottykoff de St:Peterabourg 





E diverso famigliè russo cd americane, 





Tl tempo è tellisnimo e il lago è più sta. 
che mal © so voleste venir 





mate. 


n bello Ù 
La città di Cherasco inviò anch'essa uve| ", ron ‘Regina viene, vi terrò informato| 





specialmente dall'' uva. giacchino ;. Dogliani 
dal suoi dolcetti: Altri dolcetti sono del. conte 
Gaido Gaschi, di Cherasco. La Trinità ha an- 
ch'essa un posto ben occupato col neirano, col. 
fenogliazzo, collo scarlatfino. Il sig. Appisui 





‘apprezzate, Lequio Tanaro) è ‘rappresentata |con telegrammi. n 





ATTI UFFICIALI 





si trova accanto con molte varietà al j0r | La Gassetta ufficiale del 14 settembre reca: 
‘Boglia, di Mondovi, che in fatto di five estro | 1: Dispontzioni nel rogio esercito. 
vi fa passare in ratsegna una langa Ala inco. |, £. Nomine e disposizioni dipendenti] 


minciando dal: Chicsselas bianchi dorati di Fon. | dal 
tainablena, all'ava della Terra Promessa dagli 
acini allungati. 


‘Passio alla pomologia, nel piano terreno. 
Vibs tina raccolta di perè del rinomato e pre: 
miato Bosio, di Racconigi; v'hsnno miele 








Ministero della pubblica strazione, 


8, Disposizioni nel personale dell'Am- 

ninistrazione carceraria. 

i 4. Disposizioni nel personale dell'Am.| 
ministrazione del demanio e delle tasse. 


Esami di licenza liceale. 


grosse come ‘teste di bimbi" dell’Alessandro | Lu Gazzetta ufficiale pubblica il seguente 


Faloberi, il quale ha pure certe pere di atraor- | deore! 





dinaria grossezza cresciute su di un albero| Art. 1. Le prove mritte dell'esame di ripa- 
dell'annata. razione pel candidati alla licenza licenle, che 


Grosso mole «' allevate in. terreno sterile, |nel 
nre 


> A PARIGI 





tatti, gli emlî, di ingegno elevi 
Harvi cattten: pò Vai “Ga 
[mettere in’ pace gli Stati Uniti d'Ame 
[con l’Inghilterra; può venirci un Rochefort 


corrente ammo 1876 non si poterono pre. 








a pinze 
Solopo 








ica] 
s 


VIAGGIO DI GEROMINO E COMPAGNIA |farvi vedere ls soa Lanterna magica; qui può 


(Cont, — V. N° 254) dl 





‘ani 
IV. Rat 


idersl guerra alla guerra dai filosofi mi- 
i, cho si. piglisno pei capelli & parole; 
‘può farei un congresso di signore ‘contro 


la Questura © lo sno tariffe sull’eco; e con 


ta questa: immensa facoltà di discutere tutto; 


A Ginevra, (i diro tutto, qui mon si sente mancare il 
(Seguito), terreno sotto i piedi, per nessuna pinga so. 


‘Al finiro del' pranzo Geromiuo, non potendò 


ciale; qui il pavimento, è solido, lv sentite ? 
se —'0h, altro! — assicurò il 
stando i piedi per esplorazione. 


vigretario pe- 





impertarbato: — E ciò per-| 


Goromino seguitò 
più resistere agli stimoli della stin eloquenza |ché* To erado sia perchè (forse e anche senza 


rientrata, per poco non si alzd dicendo: Si- |forse) la libertà 


fori! mie per” non iopaventaro Il puo pub [che 


pubblica del pensiero. ab- 
‘eccessivo non Ta: veramente wai del male; 


ico privato preso invece il coltello in mano quinto la Ilbert dello azicni private è mo-| 


mettendosi a giocare col medesimo e piegandone 
la punta salle tavola, — tutto ciò per mi 
lerare la maestà. della eua prossima, ora; [egu 
ziono sindacale, — quindi incominciò ,, come |ot 





leruta dal codice comune delle pene, 
Îl rispetto reciproco delle opinioni ‘e la. loro 


iosa, dell’invidi 





quatido 


glianra davauti la legge levano la punta 
titte le intemperanze in- 





‘86 continuasse un’obbiezione interna: tellettuali, — quando c'é il sentinzento della 





serti. confini ‘po 
viaggiando; non si trovano, 





mini con due | pra 


nasì 0 che ci veggano col piedi; ma' si pro-|veda niun cattivo esempio di oltraggio 





vano però dei sentimenti, 6 si acquistano, [logi 


# yi.0; tutto il mondo è paese, [famiglia binprofondamente radicato, — quando 
* Cortamente linfihe, 6 quando principalmente davanti © so- 


le forme della libertà manca 0: non ai 
la) 
Per 








jca 0 alla giustizia nelle istituzioni 





dirò così, delle intelligenze nuove. Per esem-|esempio, come — dico io — come potrà) 


io, non è vero, Dino? Attento e non farmi |mai 


‘essere. tranquilla una società, diciamo 


[lo stupido , adesso ! Per. esempio , attraver-|così, meszo libera, mezzo costituzionale, che 
saudo la Shvola, noi abbiamo veramente sen-|abhia nel capo o in altra parte del corpo; le 


tito il nido subando e certe altre frasi ,, che |enormità del militariumo, e della bnrosrazia: 
#pesso abbiamo dettato nei nostri proctomi, |[Gusrdiamo alla Prussia... — 





un po' a freddo qualche volta, mon è vero?| Me 
E giunti qui a Ginevra. 





eatre Geromino parlava; 1 segretario con 


quale. sensazione [gli occhi, con i piedi e col gomiti gli avova 
nuova, non è vero? La sensazione di uns |organizzata ‘una dimostrazione 





fer coi 


lunga pratico, eserizio 0, diremo così, prfe-|ginato alla Prusia, il sindaco {a vivamente 
sione di libertà; le quali ‘il quale sì mani- [applaudito in famiglia dai anci ‘tre. commen- 


festano subito nell'aspetto generale della vita |si 
cittadina, nel modo con cali cittadini d'ambo |. A 


Ì sessi camminano , prendono il caffé, stanno |sunsero quell 


‘compagni di viaggio. 
questi applansi i camerieri. d'albergo as- 
‘arie. disturbata che -cenì mettono 


in negozio, eco., eco. È la sensazione dello [fuori alla ‘fine del'pransi politici, quando al 







fx che si voglia; 
Si miglior posto per fare la gine 
limone , consigliata dai ‘migliori 
‘Qui, "a Ginevra, possono venire |gui 














‘Spazio libero, in' cai si possono allargare i |Presidento del Consiglio dei ministri espone il 
Ja sensazione, che |progra 
are i biccleri. 


ma, di 





Gi.lnetto, ed essi vogliono ls-| 





mino, infervorato dagli applansi, se 





* [vennero poi ipicati ia piazzo. Si disso_un 
3 

























































fentare alla sessione di tuglio, o che vi 

lirono in ‘qualche: prova) &vfanno \tuogo chel 

[giorni ‘e'coll'ordino; seguia:te 

li _fettoledi 19 ottobre — La composizione 
Sana; î 

Venerdì! 18 dotto. — La versione in latino; 

Tuned 21 detto — La trdnzione dl greco; 

Mercoledì 23 detto — Il problema di ‘ma- 
'temstics: 

Art. 2; Le prove orali avranno comincia» 
mento dopo, {6 acritta nel. giorno ‘stabilito 
‘dalle Cormmissioni' esammipatrici. 

‘Art, 8. I provveditori agli studi coreranno 
(che Ja ‘presente orlitanza sia notificata al 
atididati alla Monza liceale. 

Roma, addi 4 settembre 1878: 

TL ministro: De SAnOTIS: 


mondo, s'limpagnarono a fargli tisto trovaro i 
ERA 
im nei [dino tenéemoò, ma infine st dasoò trarre a sbor: 
tengono ib tutto e tre lo volto Sale! I sug: [sar.9 lire 0 a'evviò vario Î) palazzo di Città 
[pelli del: Maniciplo. o della Profettara' ©, verd [coi duo -briotoni che dicevano dovervi trovare 
(hello dol ott: xa qualone a gtdiio dl conica, er porgr qutrla. Parmuiero 
nente siano futo cntinte o prov dll chiavi Re agata Areergae: 
falso sicura l'andata. Mm soona * Rissa, — Quelle che sicosdet ero »ioti 
[gran commedia delle quaderne, [at ‘taionm de Pilone o sallo ore lao, che 
L'istruzione del’ processo intanto non ri-|mette a Torino na si contano lle. dita di © 
(chiede molto altro tempo, ‘0 quindi la curio: [ma dotzina di mati. Une di ose fa e rente: 
fiità del pubblico non (può arsere encora &|va bracclsnts di 29 anut ebbe una sol tellata 
lungo tenùta: in sospeso sulla ‘conclusione di [at basso delle reni. Y carbinieri. azves tatono 
(questa pagina. dell'archivio. segreto... dal |quali indiziati del'foriatonto nu oportto mec 
fe 'entri. — Dito. — Vogiono gr (fitta cati ei ci ap ento di 28, nea 
; — Duno, — 10. far [II ferito ebbe ricorero all i 
ell pie el'iprenari Diso il Zreeator: | Giura AE e 
nando il pubblico sente quella strpenda | — Allo stesso Ospedali, è 
nslea non gusrds se il'tenoro è fmpalnto, [vata în via Casale da ame dl enteriao fa n6!t 
il basso pronanoia stentatamente, se la com- |tato na giovane fabbro-farraio: 
primiaria entra duo. dattite, prima; 8 sel cori || — Tofiza verso le dicci due frati; amen © 
astigiano qualche battuta d'aspetto. © |duia operal e più che altisoi, pieshtavamoi di © 
Baata che gi senta il motivo. della. zinga [inala ragione ‘eni Ponto. di pietra. Carso Agor 
(retta col: giorni adbelta, e la pira, cà il 'mi- latino ©., disegnatore; 2050160 001 Ino 
nerere colla morte ognora... il resto va da sà: [che tu! fari amettero gioverebbero ana colvi di 
AI Balbo la cces nudurono benissimo; tranne |rivoltella; sparati in aria s'intende. Me: sal 
qualche titabauza 6 qualche contrattempo cit: [giogarono pare! a far nccorrere/ È. carabinieri 
1G settembre; [sato dalla troppa fretta dell'andata in #cena,|che lo nrrestatono sequestrandogli l'arma 
di di corimoat.— 10 pottembre |Î Trovatore pu dire di stero sceso rin |- 4”, Donna ladra.‘ Una “donna bara 
tetalomeridi Cortnoal -10 settembre. |filmente al Abueco sd al Rigoletto. fori in na ‘certo antro oscuro di via. del: Se 
deb adi dusctato marchi di moneta fer |; gue lo prime sea al è fatta ripataro l'a: [minivio L. 98 e l'orologio d'oro nn corto 
SO ate doecento marchi (i imonstà fuori ris del baritono Marescalehi; cho è sempro ll|a G. d'auni 67 6 pol eparitan 
Tio, gato da elemosina all'Opizio di carità: lensco dal pubblico; sponlalmente adesso che si Arrestati: tro par dtsordini, 5 perschia- 
È pat qui Rea lè presentato! in'teletta di (Conte dî Ewna senza 1 per porto dar ibita e 5 di 
omette alla città di Torino' di mon dare più |ubracca e senza ercreteetie. (AMFOAUO a Li SE PETE eo 
Mi fetdo essuna pate del di el territo e |a ed il Bigoleit), cosi eri gopuolo tettona UPLICI 
baccano sd nn do di petto cel tenore ,Estapè | PUPLICE ASSASSINIO A TORINO. 
(cho in quest'opera (benchè sis seropre ‘impao:|, Teri ‘allo/2 119 pom. è stato sooperto in 
‘ncota) pare tm altro nosso. "ia appartamento di via Lagrange (al 2° piano 
Rosina ‘Ajt è ta’ Zleonora si: [dèl n. 14) un duplica a aeribilo misfstto, 

a voc6, vose, vote, è’ talvolta || ‘In quella’ cosa” ebita_ lì dottor. Mertine, 
pi di sentimento che piacciono, Weschio d'anni :84, clie ha! al stin servizio; 
signora Grassi si distinguo. anch'essa [corta Magis Lucia; d'anni 97, di Pinerolo; 
nella purte d'Azucena sd è appisudita. Da otto giorni nè il dotiaro n8 le funtesca. 
Incerti i cori. Buona al solito: l'orchestra [furono veduti. uscire. L'altima. volta. cho 
petto comò dl duce Levi Vicini videro la Magia ta domenica ‘sera, 

pla 


























La Direzione generale dei telegraîi: pnbblica 
11 seguente; avviso Lt 
‘Giorno 19 corr, in Ocebleppo; Superioro, 
provinaia di Novara, 4 stato aperto un nilo 
telegrafico govemativo (al servizio, del Go» 
Vero è. del privati, con orario Iuitato di 
lotno. 


fi "rr 
CRONACA 




































1804. Ia seguito. @ , disordini avre 
cana, di un ballo, il generale Menou 
chiusure, del tentro! Carignano. 

1854. L'Ammitistrazione municipale accetta; 
ua progetto del cav. Bonelli; per un'esposi- 
‘zione; mondiale in Torino; pel ‘1857. 

1835. Si festeggia con. Imminarie la presa) 
di Sebaatopoli. 































imo il baritono Marescalchi nella | Un nipote del dottore, sospettando di qual- 
‘ Vendenmie. — Lo notizie rullo|sua graud'aria del 1° atto ed sppluudita. la [cho disgrazia, ei ora ridato oteaaao “al 
enerale delle campagne. sono. bnone |prim donna Ì 9 8 4° atto. "0 Radione dallo aio più ave fio pale ta 
‘ari ottime, e mo ne consolo per mo © ‘Applausi infine a tutti © quasi sempre meri-|pena appresa 
[voi , gentilissimi lettori, che avremo del- Benbondo. Ha pi 
l'ectellente uva e dal buon vino. Le nre, fa- a risparmio. Egli è corso eubito al 


Vorite: dal bel tempo, maturano gradatsmente | 
lo bene, Il raccolto si presenta. quinài assai 
oddiatacente. 





‘© Cronaca mera. — Furto di 23,000|desso dei' provvedimenti. 
lire alla Banca Nazionale a ona. — Giorni | 11 comm. Marzi si è recato con due delegati. 
sono, tu: spedita dalla Direzione ‘delle. Banca |a coa parecchie guardie in vin Lagrange ed. 
[Nazionale di‘ Roma, per mezzo di duo fatto-|ha fatto atterrato l’ascio. 
rint, alla Bansa Romana ‘la bella sommotta | ‘Spettacolo orribile! Nella prima stanza verso- 
(ti 1,471,000\ tro. in'tawti biglietti ‘da cam [la ringhiera del cortile, (gincova nel proprio. 
biro. Jetto:sallato destro, con un giornale in inano, 
Quando tornarono i futtorini, consegnirono|il cadavere dalla porera Magis, tatto/ coperto 









quo. — Tutti i giomali 
‘hanno parlato di ua doloroso nccidente avre: 
nuto sl campo dî Ghedi ,; durante Ie. mltime 
‘grandi; manovre; dove na colonnello di ‘stato; 
maggiore, il signor D'Ayala, al seguito’ del 











Re, avova avato una frattura alla gamba per|al cassiere della Banca Nazionale 25,000 lire [di forite. Ma non era finito il macello: nel- > 
a ‘calcio di ‘nn cavallo. | yi meno; l'altima ‘tanica’ a destra dell'alloggio, verso 
Ora da una lettera pubblicata ieri: dall ‘Interrogati | fattorini, dissero cho! non ae-|vis Lagrange, fu trovato al suolo, immerso i 
FEvrgGio a pan alte 1a) 1 colonna | Bevi mula In de Ha ua pazza di ssugno aggrumato, il povero: 
0 è pol va capitano, n tassa, to toni, 
Wat} nò calci, nè si è spezzato dello gambo G do, dici ma al iure rea esatti di \friso elOSt oto colonia 





fatto arrestare uno del fattorini, su cui pare|gran quantità di fe mel collo. conficcato 
si ‘hantio. fondati ‘sospetti. in Janigo forohettone preso dagli assassini in e 
14% Incendio di è casolari e 16 fienili. — |cucina, 
[A ''Tonno, frazione del comne di Savignone] Il Mastone, uomo di statara alta e robusto 
(Liguria); è scoppiato un grave incendio. [di ‘fibre, hn dovato lottare: motto tempo col 
“a fiamme in tre o quattr'ore distrussero|suci assalitori perchè si trova si pi del 
lsei: casolari sedici‘ fienili, producendo un|letto con un braccio alzato in atto di difesa. 
dauno d'una ventina di mila lire. T mobili sono tatti nperti e la roba a sog» 7 a 
La causa dell'incendio al ritieno casuale, [quidro. 
Intanto, poveri terrazzanil! Jadri, forse disturbati mentre faggivano 
+ A Torino. Inseiarono un fagotto pieno d'argenterin sal li° 
Disgrasia. — Stamane, verso le ore 0,19, |mitate dell'ascio d'entrata. SÌ eréde che siano 
[alcuni muratori stavano demolendo una yita |stati asportati tutti i denari en gran numero 
lal 3* piano della casa n° 4 di via delle Or-|di cedole. 
'fane, gettando il materiale su d'un solaîo del| Finora. nessun ‘indizio. degli asensetni. Si: 
20. Sotto il pe, il solaio rovinò e un gio-|suppone che il delitto sia stato. perpetrato 
Frane di 19 auni, Bernardo Rossetti, trovosai| domenica notte è settembre. 
|ialpito dalle macorio; due travicelli incrocia-| Cid che stupisce si ‘è che da. otto. giorai. 
ti nalvatongli la vita, ma ne nscì. gravisai: |neesno degli abitanti del ‘n. 14 sbbio sen- 
[mamente malconcio e gli si dovette dar rico- [tito il puzzo di cadavere. 
vero all'Ospadalo Mauriziano. Si è recato immantinente sul lugo delmi | 
+ Truffa, — Stamane un buon contadino |sfatto anche l'e; lo procnratore del Ke ca- 
[stava a mercato per vender dus sacca di a-|valiere Boltri col giudice istruttore; 
[ginoli © non tardò a trovar compratori che: li|, L9 adisconze di via Lagrange e via, del 
[tolsero ambedue, paganilone nno 6 promettendo | l'Ospedale, al momento în cai scriviamo, sono 
lai sora ton a SAI l'altro, Il credenzone) Pistola di ento a EniGiia (ia vesta levare 
Ina SO i genico ‘re aulora stette [11a di Questura © municipali. 





‘ti ‘che il contuso leggermente per caduta da 
cavallo, è 5Ì colonnello La Hell 

‘Oh lo notizie! 

II processo del due milioni a 

Napoll. — Eccovi nuove notizie, che tolgo 

Hal Loma Capitale di Nepoli, na proceso del 

noto preto Do Mate, vinoitoro dei 3 ‘milioni 
o: 

Cisalanovo bs svuta. un'altra visita del 
reggente la procura del Ro comm. Masncci e] 
Lol giudice intrattoro cav. Aczariti, i quali vi 
si sono recati per completare l'istrazione, del 
procesto: De Mattia ‘con l’andizione di altri 
‘testimoni ‘a discarico degli imputati, Di quel 
(che han detto. questi testimoni a discarico. non 
(sica er ora nulla, quindi: non si può valn:| 
tare: ee Ie loro:deposizioni siano 0:20. favore: 
[voli ai vincitori delle; quaderno; Si sa invece) 
'confermarsi nd essi stavorevoli i risultati delle 

rizio, di oti oggi si bano alri particolari 
aggiungerei ai già noti. 

I periti calligrafi han giudicato che, mentre 
‘nel registro a matrice tutti i biglietti, com- 
resi quelli delle: quaderni critti dalla 
tassa mano, nel registro:copis appunto questi 
sol biglietti ono d'una mano diversa dall'altra 
lohe ba riempito tutto il registro. — — 

1 periti meccanici, che hanno ‘esaminate 1 



































































lserrataro dell’arehivio in confronto di; quella |per la piazza ® p Ta Questara ha cominoiato fin da ieri le 
soentata fn cane di un cantintre, 10 luo |pratoi chetendon conto a quaati incontrava; [Indagini per sidirie ella scoperta degli 
trovato ambsdno della stessa fabbrica o della| Naturalmente nessuno ne seppe dare: $ più |ussansini del dott. Mustne ©. della fantesca, 


stenza dimensione, ma diverse inquanto al con-| 
10 interno, 
periti incisori,, esaminando i sggelli ap- 


ridevano dell'affanno del pover” ‘della | Magis, in via Lagrange. Costei parò che 
Fl Tngoaaltà. Pislmesto "o TEbAttà “n die |vett iniezioni cor on naro, dlquale obitare 
maritoli che, dandosi il :maggios'sussiego del [nello stesso palazzo dove fa' commesso il mis» 














— La mancanza di logica e di giustizià nuoco 
lla socistà e agli individui non meno chel 
All cade, anche giunta, Per esempio, ql di 
[volo scolpito di Carlo Emanuele Primo? Vo- 
leva faro l'Italia ; avera lo forse. di ‘Ateo 
fa coraggio da Orlando, quasi una. spensi 








% che mi p.sa la tua munifcenza. 


f 0 
Dino Sgorbi sembrava che avesse ‘spisco altresi, come nel | enpolnoga del cir-- 
lun'agitazione de Carlo Emainale L. ndd000 | ‘oder, quando sisuo all'albergo © al cult, 
n che gli parera di conoscere la sonve|ed io ne nbbis bisogno di più, ta mi faccia. 
lo vereconda cantarina, che deliziava i pnci-| passare il portatoglio di soito al tavolo... Ma, 
[ici © faeili frequentatori di nn caffè sul ingo; |Ubsta manopra sarebbe. troppo incomola edi 
[ratezza da Don Chisciotte, un fascino di per- voleva andare = parl 'ebbé 1] |{ndecente all’estero, offensiva della mia virilità, 
[Snasionie; una parlautina toscani... St faceva |permesso dagli occhi’ consorte; che gi'fn- |anei della virilità in genarale... Oltreaciò in: 
‘adorare ‘lai popoli, che strazisva con le. sto |spiravano terrore; è no fu sovratutto impedito |Italia vi # Il corso forzoso del biglietti, e ne pu 
Rontinne guerre. Stuzzicave Francia, Spagna, |daila venerazione che egli portava alle. mo:|Portare facilmente uns carrata. suche ua sì: 
(Genova, Mantova, Monferrato ; era, l'argento |glie del sindaco. Hora; ma in Tevizzera o ju Franci, dovo 08 
vivo del escolo. Orbene, per ingrandire so| Si di orivere. una. cartolina presmn-|ancars Votà dell'oro e dall argento valer carl 
stesso è por ingraziarai la Chiesa, cattalica , [rosa al tipografo doll'Amministrazione: comu-|cato_il gentile © do la e e 
egli vole prendere Ginevra calvialata.. Cho|nale per corti stampati, di coi egli, accusò |posante metallo, oh pol:e poi nol'asrelbo mi 
[cosa fu egli? Spargo e manda attorno Îe più una solenne. dimenticazza, alla quale biso-|meneenza d'ogni rignanio, ua otroral... "= 
'aselcuranti assicurazioni cho egli é amiclesimo |gnava tisto riparare; quiui lasciò ls consorte |, Con tro il serio e 11 faceto aveva stimano; 
‘di Ginevra; vi spedisce appositamente: un ma-|nolle cestole ai coniugi Geromino, e parti come | di essere Ini il tesoriere: PS VARIO, i no 
(gistrato di toga @ bavero; nà nddormentaria [una saetta in cerca dell'ufficio della: postm cen-| Patto capre: RE PAT E 
‘ol papaveri della sua eloquenta; intanto agli [trala. 5 enmestra gli 'vrabbe fata Ja veileazione 
fa lavorare tatti î raguani del suoî Stati,|_Ritarib aasai è restituirii all'albergo, e vi|della casca e in cas 

persino quelli di Torino, a fabbricar graticohi [ritornò carico di giornali, che tenevs ju mano prgenta sesnee i, negle assalire 10) W- 
Ha giri mi pantani o. scale di dro condo giorno di viaggio, la sora del 10 agost 3, 
'Quinili una notte, 1a notte dei tanti di dicem- Rado pano TREO i 
bre del 1000, piano, piono, nom facciumo com-|v - pix DARE IL Mai 
Pine, ca ar i et quale gi (vena, gli aut ni pie iena gr vo mo sso di cl 
Mondo ui tapurto Ta de cea del clio: |i glomali  gl'indic la sumera ‘© Ia cosce, |nel costigo delle prigione, do la 
[lio; ‘n cantone svegliatosi sbarazza 6 scale; | dove i restrioero umbidue. | iui nella "i 

Di RO levatasi letto , respinge | _Y coniugi 10, che dormivano ni 

‘ai 























































nitigue, sentirono. Ya notte : , 
'anealto, adoperando gu atenei che ocra Baftogiaro degli Bgorbie a un conto | _ Pasosggianto, la contiiva 
FARE 
fadicri di Savoia, assalitori ‘notai, | quell |Olitennentra procodoese ta dol Ginevra, daudo in aspetto tale © qualo sì 
Sie 0a vennero ‘ammassati ‘nella, mischia ,|1Are nel portsmoneto del marito; i risultati Gitarzzi Iaia ta cene Mita 
ella qenfo ca parvro troppo sdditomti | preparo na processo Der ang 


DI 
‘onì Sgorbi deve :aver risposto con. una) 











ito, 

bito gui velando passare con la sporta 
egazione personale più ‘cho verbale, che fa|fantesche 6: damigelle, quasi tutto, ragazzone 
[volata 





Nattigo alquanto esagerato; ma. però,  dicia» 
Molo nol qui iberamente, ‘noi. Ivadiatî noi 
l & tavola dell'ost 





Piemontesi, diciemolo qui "Rel eigiore di nuo mano diretta iret-|rosse, carnose, con la testa, ben piantuts, 
‘di Ginevra‘: — Con tutta la venerazione 'fappeilo, irrigato di un buon sangue, 
Moi portami tomo,  guetziero, po-|‘losamente verso un guancia. Figo pacifite, contante, si dicova w e steso: 





grande O 
litico; precursore dall'unità d'Italin, Carlo E- 


ce A ‘sposato qualcheduna di questo 
msnuele I: ln sua scalata di Ginevra fu uns 


avesti 
Che per viaggio Dino bi. tenesse lui i|cucche, piuttosto che us ‘quel decotto 
[aenari, era una delle condizioni sine qua mon (in, malora di mia mogl 















‘zione da Corte di assiale; e le fontane di ! pensare a quante 
'Giuevra fanno benissimo: dd. emattore. acqua [da Iui ‘imposte alla moglio per l'effettuazione | timide colombe io'ho dato il volo coatto della 
oargi tuttavia sulla fama del oo fiasco, che |della gita. Ù libertà per entrare poi bestinlmente negli ar- 
tengono! scolpito nd eterna memoria... — — Pazienza in cosa, in famiglia Ivi è il|tigli di quest'aquila rapaor,1 Essa mi ha proprio 


A questo punto una più. rimbombante ‘ac- [regno della donna, e capisco che tu debba te-|ndunghinto per la lano, come fossi stato un 








» 


olamazione imperì a Geroraino di continnare 


[nervi il portafogli della finanza, ed io debba|montone!,.. 
fl suo discorso. Si uscì m prendere il cnffà. 


‘contentarmi della razione dei 60 centesimi all’ (Continua) i 





mense 








fitto © do alal igiorl l'amico dll fntesc | 
non la più messo i piedi nella casa;ne 14. 
Cla un'altra. gravissima, circostanza :' 1! 
giorno che precedettà il: misfatto la Magie lo 
Passi a/Gannino in compagnia d'un smo ca- 
‘che l'accompagnò in via Lagrange allo 
8 di sora. 


Lé ‘toglie di costui asserisce però che uo 
marilo non rarebbs entrato in cusa che. alle 
Pigi aggiatga cho la porta d'altazine di 

‘aggiunga cho la portù d'abitazione del 
i'atsasginato, fa trovi Jenza ‘gusati o rotta: 
0 nel letto della Magia si: scofge. l'otma 
‘un altro corpoi,. forse l'amante della fantesca, 
il quale, messoni in quel Istto medesimo, atene) 
che la git in dormisse per‘ assassinarli 6 
‘quindi assassianre Îl padron 

inutile che vi diciamo che il cogino delle 
lato tratto immediatamente agli 


resti. 
Nell'abitazione dell'aasnasinato furono rotti 
tutti i mobili 6lx cassa-forte entro la quale 
dovevano forse. ccntenersi grosi: valori, pas: 
sando il dottor Mastone per uomo, deparoso. 

Un& veralone ‘che fa 11 giro della città a 
‘che’wieno commentata dagli abitanti delle 
adiacenza è questa: 

Tre: giorni prima della acoporta del cad 
veri uno sconosciuto, che sccompagnava un 
Satro carico di 
Tagrango e 
si sirova poto discosta dalla cass del dottor 
Mostone: È voro;che il dottor Mustone, quello 
che nblta lausà (è stato zicciso ? 

‘ChI disoo @ coitaì cib?” Perché! quall’erbl: 
vendola non riferì la cosa al portinaio della 
‘cana, che avrebbe potuto prendere delle infor- 
mazioni in proposito, picchiare. al 
Mustone e far procedere d’ della Qi 
stura all'abbattimento della. porta ? 

î e per ora sono semplici congetture e nnl- 
l'altro, 

Teri ‘nota i (cadaveri del due disgraziati, così 
crribilmente, tracidati, webhero collocati {n ap- 
positi-foretri e, trasportatl'alln camera mor. 
toari Cimitero, pe? essora sottoposti ‘al: 
l'autopela. 0" 

Il dott. Mustorie “era vecchio medico 
carabinieri e padrone-della casa in chi venne 
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"uccino: colla, serva. 
‘Appena: sapremo altri 1agguagli non man: 
chefemo di comanicaril solitamente al no: 


stri lettori. = 
» 

STATO GIVILE DI TORINO: 

Morti; — BalblCattarina nat 
34 di Rifaalo Cupavesa sigari 
terina nala Morgaute, Id: 37, di 
Josso Angiola; id. 20, di Torino, 
— Golombino Gioranali id. 
Ro Albertina , id. 27:; dl Pransit 
Sano Gabriele , id. 70, di Torino 
vanni, id. 42, di Senrniafigi, domastico — 
Gatterina id: 90 , di Torino ,° sarta — Mondino 
Francesco id: 7), di Rocca de'Galdi x Alatoro — 
‘Atghilori Carlo, Valmadirara; agricoltore 
= ‘minori d'anni’ 7. — Totale 17, cità a 
11; negli ozpadali, 9; non residenti. în 





18 'sattembri; 





— Frasoh Cat: 





Qollegno — Gre 


minestra normale 











Gamici 





pito comune # 
£ ‘Nascite 32, olod; maschi 20, fommine 12. 
Matrimoni celobmt 12. 





Spettacoli: d'oggi: 
Altiert,o. Bi — J2 Trovatore, opera — Anna 


di Masovia, ball 
Balbo; 0.8. — IL Trovatore, opora — TL 
‘baie 













BUebiera di Stviplio, 

op 15060) burtato; ballo. 

Giardino del caffé Romano (Piazza Qantel- 

10); Tate le oro dall 8 alle TI concerto co casto) 
jalono delle Bi 

N. PE: — Mido anatomico di 









Dessott. 
Stead Ripi di pizza d'Armi — dalle 8 alle 
212/ant., dalle 2 alle: 0 0 dallo :8 allo 11 pom. 





Tensione 
ltnpore in mit. 


gi [ii 30l8 0/4: 
48 [le 






150/04: 2019110167 [141278 di. |torono 
‘Temperatora estrema al: (Anima + 14,6 
Nord {o gradi contesimali ( Mania + 836 


Go pali pena 
MT Rc iegitre 4145 
Bollettino Astronomico. 
(RTLA 
Sl 
nl meridiano, 3 56 matt. — Tramonto, D 0. n 

IR 


CORRIERE DELLA SERA 


45) settembre. 
MOTIZIB DA ROMA. 


Î9 settembre. 

Bioconsioni delle spese d'ufficio. — Il Mi- 
uistero del ‘Tesoro ha diramato a tutte le sm- 
ministrazioni dello Stato una circolare nella 
quale, ricordando, como non sla stata estesa 
fin qui dallo fitrizioni minlateriali la facoltà 
di delegare e quietanzare lu risocasione: delle 

















‘Regano) d'anal | ll 


[Il Bersagliere fubblica nua viole tiselma 1 
dl Qepgiio Ricioro, e srt 


N 
Il contram 
‘contintaro l'i 


della marira; 





#besa per la morte, dell'ispettore procedente. 
— Di giunta la mattina del 12 8 Napoli l 
corazzata Principe Amedeo, od he 


riparazione. 


Palermo. 


‘Amedeo subire dello. riparazioni, 
Cuipaggio passerà mula Città i Nepoti 
IA 





nel ‘gollo di Spezia. 

— La squadra permanente da Palermo 
‘reclietà a Caglinri, 

— Il trasporto Conte Cavowr. ancorava 
Brindisi la mattina dell’, corrente. 


Militarismo: 


‘sodiiafà 
lll'onorevole: Mari 


‘aieno, 
filone 
‘guienzi 
[guerra perchè faccia. in'ammonizione all’ 
tore, che è colonnello di stato mag 
‘al's& però se l'onorevole Ministro e 
[Vorrà: consentire ad essore l'inter 
strumento / dei risentimenti dei sol colleghi. 

















Il nuovo tronco ferroviario 
Resciutta e Chiusa-Forte, 


‘dos 





vato regolare in ogni parto del 


Vizio il tratto; della: ferrovia Pontebbans recen: 
i cinta. e Chiuss- 





Iituitatamento, per. ora, aî 
‘merci 8 grande velocità pel 2) 
rente. 


Un vescovo condannato. 
Il Tribunale civile di Chieti, dando 

istanza ‘del Pubblico Ministero ni 
‘circa la nomina di monsignor: Raffo.i 
l’aroivessovado di ‘R: patronato di Chieti, di 
‘chiarave nulla Ja nomina, o. condannava 









Le sottrazioni alla questura 
‘di Napoli. 
È terminata \l'inchiest 


oltrepassa le L: 15,000. 





‘ad Afragola, vennoro 
‘corrente, 
‘al esse dove 
[rinò tutte dallo fondamenta. 
Un altro vuoto. 
La_Frusta di Salerno seriv 
x« Veniamo informati che la 


bbattute: dé ‘case; li 





10 ‘anni! 
\verlficato: mn: vuoto di Li. 19 


isvdeste proporzioni. n 


faga del briganti 
& Palermo. 





Ancora 















(che ci dismo premura, di pubblicare: 
« Palermo Borge, 14, ore 2. 





ito della fuga del brizanti. La 
lo carceri: irresponsa 
notizia della, carcerazione tia 





« BonAvERA 
u direttore della carceri, giudiziarie. » 


LA NOSTRA AMBASCIATA A PARIGI. 


‘e il signor Ressmann , oifaso 






tara dol: depi A 
Gatilli, itivifandolo ad 'indicaro put bllcamente' 

1g8' commenai. fn Sicilia dit 
raDtS il suo Ministero,; como, 10 stesso vonore- 
[volò Gabelli affermò dinanzi al suoi etcttori. 


lo Fincati, fa it varicato di 
ne sulla contabilità. negli 
stabilimenti; marittital! della Spezia, tata no: 


sbarcato] 
l'ammiraglio Saint-Bon. Le nave: passerà in|® atcoglierki como meglio possiamo. » 


— Doveva giu; 6 la Terribile, ma) 
n Gata del cAtsio tempo ha futto ritorno a 


— Tatanto, dovendò (la' coraizata Privicipe| 


\vrino ‘Rapido ‘è ‘arrivato avant'isri|Mazto a margheri wi 
ai [diglino di ricevimento ed’ addobiata 


Riferiscono al Fanfulla che alcuni ministri 
tl della recente, pubhliéa- 

sella che, n: conse-| 
ni sarebbero rivolti al Ministro della 


Non] 


Jerrà 
rato e I 


Ta seguito ad apposita. ricognizione, essen- 





sal ‘vuoto. di ones 
verificatosi nel'aficio dei permessi d'armi alla 
‘questara. di Napoli. La-somms mancante non 


‘Ancora l'uragano sul Napoletano: 
Duraute jl:temporale scoppiato l'altro ‘ieri 


liandosi impetuosamente  contto| 
contrada ‘faceva svolta, 10;r0-| 


Commissione 
‘d'inchiesta amministrativa, nominata ion ‘he 
[gabri dai Censiglio sommutle, di Monteorriso 
velle, per riredero la gostiono degli ultimi 
quella aziendo municipalo, nbbla 


« Aggiungiamo però, ad onor del vero, che 
a nostra prefetti. Hvedendo: l'optrato di 
(detta: Commisaione, ha ridotto tale cifra a più 


delle carceri giudiziario il seguente telegramma | 


‘4 È tempo di finire l'oscena danza (1) è pro-| 
[one | 
"ilo 6 fuori cous; la [nanzx mantovana invitata al ricerimanto; a 


CORRIERE DEL MATTINO 
16° settembre 


Il Courrier ‘d'Itatie di forl (15) alte| mol 
vorrer. voce a Roma che il Cialdini , in: 
formato per telegramma da un amico della! 
‘pubblicazione fatta dal Popolo Romano! 
della diagustosa scena avvenuta fra iui 
arenile 

st’ultimo sia mandato a Parigi rappre: | vederlo ancora co Deng! — E lo presentò esse 
fentanto d'Italia nella Conferenza mone: |sietsa al Ro. » 

taria, abbia fitto pervenire al Ministero] -.1l veochlo patrizio no fa commoseo. 
































i bolla 


in Mantova dei Sovrani. 

‘VI tralascio la copiatura del manifesti pub» 
[blionti il-mattino per Jo vio delle, cità: dad 
‘Sindaco, dal Prefetto, dall; Autorità militari, 
‘alla Commissione, dell'Esposizione. Tuati e-| 
(rano, n! forma diversa; l'eco d'un sentimente 
'soto:' 1° nostri quinti Srraxl ci fanno, il ca- 
tisslino regalo di visitarci, 8 noi prepariamoei 





Questo, sentimento 
edttadini. Al 
[spettscoio:che'nd' n plamontese poteva ricor: 

lare; lo fosto) del 1848 0 del 1859 © 1850, Da 
(ni tnicone, per ansuto modesto spor 


l'avevano, 











o d'la 
GIU, di AL 


‘Alla stazione eda stata improryisata n pae! 








temente ls sala dol vinggiatori. Pat tutto dì 
n|corso Vittorio ‘Ewnnaato fivo ‘al bivio del ‘ea: 
co Sosia tano stato inminte ateo cn 
sto 
ell principali cità it 
L'arrivo delle LU, MC. era stato dapprima 
'Abttnziato ‘or lo: 8:19, me e8b0. erat. np: 
pene eeivato sile L11121 Verona ‘prima 
ell 9.112 nom potevano ripartire de. quella 








iso ch'esso non sarebbero giunte prima dell 
0.15. 

Già erano state schierate lo trappe lungo le 
vie principali per ont dovavà psasaro ILcor:eo; 
la folla — runs folla immensa, stipata, ansiosa; 

a già occupate queste vie; stile porte 
[dalle botagie perte mi ‘corso s'ernno im 
provrisati ‘© posti, \lo finestre. pure 
vano formicolaì 


Cominciò sd anunvolatal, pol ll'ciolo si fa 
buio © ‘minaccioso ; qualche guizzo parve spac- 
(cere. quells' nubi. oscure; ‘tim vento freddo recò 
la minaccia del tuono! che scrosciava lontano 
‘Allo & 314 /una bufera, nna vera pioggia a 
catinelle sl: rovesciò sopra Mantova. Da. duò 
mesi i Mantovani lamentavano nn po' di sic-] 
cita, © giunto la pioggia aveva aspettato fino 
la ieti, appunto è quell'ora. 

Fra la folla pochiesimi si ritiraroîo; i più 
importerriti, impassibili, coraggiosi se la pre- 
(iero tutta, a goccia a-gocsis, sullo spalle, né 
si mossero, per l'ansia di veiore, di aspettare 
1 proda Umberto è la bella Margherita, 

lo guardava dalla stazione. quella. folla fra-| 
aicta, sofferente; pestar Ia mota, bersagliata 
[ds nia pioggia torrenziale 0 no ‘sentivo vera 
[sompassione.. Bisognava: convincersi che sopra 
[a tutto potevano in: essa {l desiderio e l'amore 
[del Sovrani. 





















































si 
acordote Rati-Scila all’ apeso del giudizio; 


Il'treno reale arrivò sppunto alle: 4/15, 
natio pareva meglio imperrernase. il brutto 
timpacolo; nonni aveva. coraggio di lasciar 
ltnciro di) vetture. 

41 lord dissendere, fa tn grido solo di: Viva| 
Mt Ro 1 \Viva le Regina! Viva il Pricipo di 
a 


‘presentarono il Re e la Regina, fenen- 
lio è breodlo;“dioteo il multe Zzanttelh) 
[cho uvera ‘@ mano Il Principinò di Napoli 
Seguimino 1 enorali Plell, Braso, © il 
|Castellengo e i molti; soliti altri dalla Corte. 
l‘Re'pare meglio in ‘salate; ancora sta: 
(anne che lo seguli; da vicino, a piodi, per più 
(di‘tro ore, e lo vidi durare; nell'improba ‘fa- 
fica di percorraro. passo. passo le tro Esposi- 
rich, agraria, industriale ed agricola, ‘e do: 
[mandare informazioni di ‘tatto, e tatto vedore, 
[è parlare ‘cogli espositori; ancora. stamane 
[dio0, davetti: convincermi che; esso abbia nervi 
[o ntisoli d'acciato; Figrararat! Dopo lo mano: 
pro,ole rivisto, la, visito a ‘Brescia 0 Verona, 
‘tutto in così: pochi gioni, in così poche ore! 
bella; così sggra- 

rà. che non par pro: 






























Eta corss voce, 6 noi pre riferimmo, chel i sor regi 

‘fosse stato arrestato:il direttore dello carceri] Invece com'è SpA pare sofferente 

‘di Palermo ed alonnl' snoî dipendenti in se-[l0 Zanardelli! A veder Ini, davvero. vien 
ito all’avvennta. fuga degli otto briganti|sullo:lsbhra l'esclamazione: ‘ Che sacrificio es: 
la] ttura cellulare. [Bere midiatiro ! 


Eutrarono tatti nella, sala di ricevimento: 
‘a destra trovarono tutta Ja Autorità militari 
lè civili, Il siudaco, Il prefetto, gli assessori 
[monisipali, i consiglieri, i magistrati, pareo: 
hi deputati © semntori, il fiore delle  cittadi- 











‘d-|siiatea un'elegante rappresentanza del nesso) 
pendenti fu inventata: per malignità di partitò. 


tile, 4 cui nome' la” contorsa / Maj |; 
cge dl aludaco, "Ia conteso. Aviguti 
‘duo simpatiche 6 belle signore, presentarono 
[ila Regine ta colorato rico mazzo di for, 
lreva sempre ; per cui era impossibile 
[satire ia vettura, 
Y Sovrani si fermarono in quel pigia pi: 
[giù della sola ‘zepps: ‘nom ‘si poteva. quasi 
ver regzo è pel‘tonpo. pesento 0 pe la 
‘gente. 
Furono affailisaimi. Oh noa aspettarono le 
presentazioni officia 
‘Quando la Regina. scorse il venendo se- 
lnatore marchese Arrivabene : 
— Oh anche lel, caro senatore, — gli disse 
[stendendogti 1a i mano‘, — come mi fa piacere 

















speso d'ufficio, come;al feco per gli stipendi | Marie, alia fato na 

fr e e Se ate sogna [la go gps ono gg di 
sl dda tai il pa I salone condizione del Cilmi & Parigi è melt it e LL: IDE di risieiaro & ie a 

tati Geegni rocara. spe:[Ineerta , © perfino chie si pensa a sost-| vettura, 

cinlo, mo sia bastevolé uns ricova\ in bglio]talrlo fn alla carica coll’onoreolo sle| L'elegante equipaggio scoperto. a. quattro 
8 patto timbrato dall'ufiio percipiante, eee | gnor Correnti cavalli jese DI Bagno che doveva no- 
vasdosi lo formalità che sono già presria| “Cho la continnazione del Duca di Gaeta | OPE, ara Isttetuimanto inondato, Fangio, 
"iL Gommone d'inoita sulle farne (noll'ambaaoiata sia, coma. difcilo © 202| Guado savvisono, la folla rimasta, cho 





rom 
— Diocesi che la Commissiono d'inchiesta salle 
ferrorie, avendo chiesto per le nuo. adunanze 
i locali ‘terreni. della Camera, il presidente! 

‘ciò; recherebbe] 


Farini si è rifiutato, perché 
|" un ecseslvo ingombro, 
3 — Les rappresentanza ai. sindaci, 
È — 1l'Ministero dell'interno, in soguito a pa: 
| rere:espresso dal Consiglio di Stato, ha co- 
Ì rsunicata » tutte lo prefetture ed al Consigli 
î 





provinciali la seguento massima: 
Che gli assegni fatti nl sindava per speso 
di rappresentanza dovono considerarsi ‘quali 
asegui facoltativi, e che per conseguenza le| 
È Deputazioni provinciali hanno l'obbligo di ri- 
{ fiutare ai Comunila riscossione dell'eccedenza | 
È salle sovizposta, s prize 200 abbiano i Co: 
} mini tolti dal loro bilancio, colle altre speso 
facoltative, auche gli assegnamenti per rap- 
preseutanza al sindaci. » 
— Una lettera del' deputato Nicotera, —] 











‘da deslderarai ‘crediamo anche noi, mi 
Grediamo in. pari tempo che»non si pi 


A rolet seguire l'ordina aronologion der 
minciara ‘n parlaro dell'inni 


Ma la 
solito di nimili occaatoni: 








aunonziai peg telegramma © 
ochiata allo cos 





co agurazioni 
Esposizione) provinciale agraria ch'e 

Hi do rt meine lle DETTO Og 
solsunità nou fa molto differento dalla | Reale, tutto la antorità di Mantora. 
lo ‘cose principali 
[the furono detto e futte'fermattina gia ve lo 
daro qualche | Sociale una 
lo. cose: esposte. n'abbinm tempo’ rappresentazione del Fanst di 











a | puro aveva già preso quella docela potente da 


[circa un'ora; proruppe in \urrà' clamoroaissi- 





trebbe' fare: nna più ‘infelice nomina del|mi, e con evviva © con. applausi seguitò il 

rteggio fivo al ricchissimo. del mar- 

‘muovo ambasciatore di quella del Correnti. Eito DI "Bagno; e LE MM, Ta 
Ri rato, sere E 

È DA MANTOVA. ‘7 quid ci verrebbe dll spazio nata a ev 

L'arrivo dei Sovfani — La' serata di gala|con quanta ele; ‘8 con quanto guato erano 

=. posizioni agras trial sta. ti gli alloggi dei Sovrani. Ri. 

diaclata? TAO Hparmlatoni la Ficchase di questa famiglia 

i 


trizia o'la' generosità di N 
Dl fntte tll aerisone. ee ich par 


MAmpr per ceco Epp pino, 
‘60 coperti: 





sa 





Gonnod. 


‘quando visiteremo l’Esposizione! con re Tm 
Berto, 


La solennità più importanta, più clamorosa, 
doveva essere e, 1a malgrado! di una! 
nalangurata: fatalità, fu certamente l'arrivo 


ittino lè yîe presentavano ino |} 


standard! rappresentanti gli stoici || 
lane, 


oittà. All'altimo momento giunse perviò l'ay-|t' 


‘cominciò un svutuoso pranzo di] 
è cal intervennaro oltre; la Casa 





[Vevano intervenire ed interrennato, 


IMa6stA, potrete capire che la, questione dell 
metta I © no li rende 


'eobdazia: affatto 





Quando sappiate ché n questa serata do- 
Tare] 





. 


EIA A ATTO TIT 


Da questa ‘all'ultima’ stazione; ‘all'Esponi: 
zione didattica nol Pa'4=1o del Liceo, 

‘E une Esposizione consolsutissima, perohé ai 
(che nella provinsia di Mantova, 











‘affatto; studia bemio 
Mo poiché 1 Sovrani mon ‘enttano'al presto ls molto, © l'istruzione, x eelslmente l'elézien 
in tentto permettete due parole. ) AR 
Da ftp foci, ite Grande di fare, i forlace ‘Higoglioge.: Ii ce na sino bal 
+ ghi lo sopréto, a 10tti, appunto | Voi inàte che, no) faselo nomi! di 
[come il nostro Regio. È forse meno rico di È 
‘oro ‘6 di roaio; è De ‘simpatico ,: né è Rare TIC Ani di "Iasegnati per 


fatto men gramls del Regio, sebbene 

(ituattro e noa cinque ordini di palchi. 
Tersora pol 

oltzo che da u 








da non 80 quante canti 
‘che. sono nina. prerog 


| Alle 8 112 ben ereseerti,. come: dicono; qui 
il maestro ‘cav. G. B. Romi , direttore del 
Carlo Felice, di Genovs, entrò in orchertrs 
fol Bumpazzini | primo vloline solita delle 


a; 
Si/alaa Ia tela, ma il pubblico non fa molto 
Attenzione : aspetta la Loro Muestà. 
Eppure il Msini‘ai fa applaudire. 
Dopo ll prio atto dovrebbero pur veni 
Jorrani È ‘S'aspetta, un 20 minuti; invano 1 
[i comincia adunque 12! socondo atte: Ed io vi 
[do ‘dirittura 1 secondo. atto it: giudizio (del 
Pubblico + Muini (Mefieto/ele) bra vimeiino; insn: 
betabile; 11 baritono Moria 
bene in voce dall'altima volta ehe l'udimmo | 
SBagio, ba avato;npplamai m:Jei e meritati; 
Ha ua voco riposa ibra rifttasi ai primi 
zio 
Ta Tati, una brava o bells prima donnà, jeri 
era forse men bene in vbss oper l’orgusitio; non 
[fece tito qualche m'aspettavo; Debolncolo, ma 
buono il'texore; una Marta poco graziosa 6 un| 
‘Si0el un po' stridulo facevano il paio; numerosi 
Won, or, eccellente rebus bon dieta, 
iù Apparato scenico; assai eleganto (0. togli 
Ha povertà di slo 19; dico dodici ballerino cà 
'bteguire il famoso valtaer) davano alla rep- 
presentazione tatta l’importanza ‘d'uno oper 
‘tacolo' di prim'ordine. 














Lo LL, AMA giunsero in teatro dopo la 

10,1; presanizate dallo grida ntaaastiche 

del: popolo nella via, 

“Allora all'entrar nella vasta sala. fa addi: 
gitavano 


Ficara ma, rio, Le signor n pi 
cappelli; d'ogni parte 





I fazeoett, 1 signori Î capp 
rattevano le mani, lava, or: 
chestra suonava la Hari rese e 
‘un: buon quarto d'ora quell’appl 
frenatico. Finalmente 2a cominciato. 1 toro 
‘tto. Ma chi bidava più al palco scenico? Le 
teste, gli occhi, i binocoli tutti verao il fondo, 


‘I palco Re 
finit dell'atto lo LL. MM, el ‘alzarono 
‘@ farono nubvi ‘applansi, e lar sela quasi ‘al 
tà eulla: porta è salntarlo. 
cato che. l'a- 
cquazzone nvesse mandato a male la bella ln: 
imimaria, preparata! 










Stamattina allo 7 il Re era già di. nuovo 
in piedi e col li e col seguito suo in-| 
|traprendeva la visita alle tre lonî. 

È qui adesso mi verrebbe proprio in conoio! 
il descriver questo. 
'M6l consentirete voi? sd 
Nel dobbio, legittimato tanto più dalla l 
(ghiorza della pressuto , m'sccontento! di dir. 
Roo ie di le. uitesa vigi 
opzione agraza, 

‘el teatro Virgiliano, addobbato 

0. frati, uve, 

rodotti agrarii, 

per 1a vuata 


















i, tatto in 
0 pella piazza, s000 & destra i comi 
letra i ‘borinij quae Ià alctne pecore, mai 
chine motrici, agrario, arnasi, tatto. l'occor.| 
'tente perla grand coltivazione e per Ia grande 
produzione. 

Prodotti che facciano onora a, questa, Espo- 
sizione; alla provincia di'Mantora, co no son 
MParocohi, mn sovra tutto i.cavalli‘e poi ‘i bo-| 
ini. Ci ni vedo nell'educazione ‘8 nella pro: 
'tfeszione dello vario razeo loro un amore’; 
‘ana cura, una diligenza veramente commen: 
'devoli; fnvidiabili, promettitori di molto. 

1 Ho, che di tutto chieso e a'informò mi- 
‘antamento o tatto volle: vedere con atton- 
‘zione, ne fa davvero contento: glielo si leg: 
[gova in viso. 

To lo seguiva a pochl passi, visino allo Za- 














(nardelli posso dire d'aver fatto. addirittura 
[utî copso' di xo0jatria:e di xooteonia -insi 
con loro, x 

Dall'Esposizione bella ed impor: 
‘tante; si ‘usci dopo :ben due ore di esame per) 
Frecarii all'Es indastriate nell'antico 
[Seminario; 


STreverando Muatore, sl può. a si sort 
‘davanti al monumento al cadati di Belfiore. 

‘Anche’ Mantova: ha la sus gloriose’ memorio. 

‘E ‘qualo' non ne ha delle città italiane? 

l'Esposizione: industriale non (0°8 nifhat 

letento. è muschi di: prodotti; ma 68 di tutto 
Ma po; vero termometro dell'industria pro; 
vintialo, ciò che fa tanto utili e preferibili le 
‘Mostro rogionali perchè wi concorre anche il 
Più modesto artefice senza bisogno di sacrificio 
15 di spore. overchia. 

È è questa lianno concorso molti. davvero, 
‘riche i modesti, dirò. perfino $ modestissimi: 
Un giovane, un' operaio; girava stamano per 
lo sale © scrutava 1 momenti o 
precedere di pochi. passi il Ro; 
questo, ora, su quel banco, nor pi 
parevano più in vista, deponeva furtivamente 














‘a 10 contimetri, o Accanto un cartellino, il 


elastica na 

E il Ra non) 
te mou sulla ruota, 
funato e modesto 


pia (ta) mbudanze (1) 
TM GL etere i gesso 


indastriaio! 


‘almeno la Regi 
‘Invenzione 
3sl Roe del corteo gli è nn 
‘montum del costrattore Maxgoni. È 





tuono dellarmonitm ©. quello del. paco, 
‘hs insionie l'apparato dell'uno e dell'altao. 
La yoca del piapsforte, nel campione 





fooata ds qualia ‘dell'armonium; me mi 





zione è mona, è sfbrzo lodevolisalmo, 


iaveatore di: un'arpa s 





Allo 8 179 di jorsera aveva luogo al Teatro 
Prete istat di patto prima; 





‘amimitaono 


{pitture del Pisonti @ a'altal pregeri 


sf 


in tutto il sno splendore ; 
Inmpadazio centrale 8-12) 
pure tutti i|finzame, era illaminnto da più gi. 860 candele 
iva dî pei ire e 
tiva. di parecchie fra le| 
—ltopatiche, legati e belle ‘algo dl une | 


; seni migliorato [Loy 





dora rai 
ora su 
nti cia gl) 
‘ana raotine di latta, del dinmetro. forse di 8 


‘oppio della ragta, son mavri seritto: Ruetal 


imono sal cartellino! Sfor- 
Non so se più tardi svrà visto la wosità 


ius: 

vece che. attrazse l’attenidone | 

lanoforte-ar-. 
un 


"> cote che acqpegia collo ques GRANA dll avinfiecsario Min POI 


polo 
8 provato innanzi al Ré, rimane un ‘po sof 


"feto conraggiilo, ‘0 ed ogni modo l'Nb: 


Com lodevole è la prova fatta dalla ‘yess 

‘tastiera, cha però nou t 

(a potata pentire, x qll io peso giudica, [ana pellza di pegno 
in questa Esposizione |pregsto s. voler 

ime. lm. B, piano terreno, n 


brevità, ehè del resto quanti nou” avre a 'no- 
fininare 

Infine sì usci du questa ‘tirrà 4 altima 
[mostra stanchi davvero. 


I Re si recò n far oo) dopo | pisita 
I'apoelzione la Regina, ma io.mgon; poteh #E-, 

Allo 2 î Sovrani portirono; — U ci 
Vo da ridire ancora una. vetta! quat 
\plauai li accompagnarono? Il è 

È inttile ormai; immaginatevettsi |‘. 
Mo it mezza, fntti gli alti voi, nd 
fot, fatese con mo. nno 5° questa pi orineià 
Sarai FIRE, fatene uso « diem ‘o Mu 

o dito pure a 
FI i con te; Viva Maa fa 


DISPACCI DELL'AGENZIA -STRFA NI 


Mantera, 15, pranzo i 
esistevano 1° Mnitri (ed alt perstaaggi | ‘4 





în 











ro Muestà intervennero Al: teatro, a ® 
[da vivissimi applausi. Oggi le Lori Ù 
'vinitarono Esposizione, La. pertensa  esmbimà,';° 
fissato ‘alle ora 9, È, i, 
PATIRE, 16: —  Nottxio-prività 
lino assicntano; cho. D’Tugh)lterra rica dî; 
[aderirà alia proposta della Germania pertinan 
lazione collettiva pressò la Porta: 
L'Italia vi aderisce soltanto ‘nel’ caso' ‘lie. 
tutte le potenze sieno’ unanimi.‘ Assionrabb: 
[che Ia Germanin aggiornò la una proposta, 
Costaminopoli, 14. — Miller parc 
ricevette Il: permesso di ritomare în "l'uroblby, 
[ma soggiornerà a Metelino o Candia, 
"D patrinrea: armeno ‘di Erzerain, annie 
‘sfando gli eccessi: dei Curdi, il panico 






























popolazione: ed il: timore di- ‘pericoli: ‘pel Cite: 7 
Biibni, appena partiti i Rosa, HapioPe Der=o1 
‘stenza. delle potenze, Gli ‘ambasciatori fecero: 


presso la, Porin ‘del; passi. psr chiedere: minute: 


[Drotettrici. 
Det mattino. 

Mantova, 15. — Alle ore 9,901 Sovrani: 
fono. partiti per ‘Monza, accompagnati alla 
tazione dalle Autorità civili e militari e-da 
immenso popolo asclamante éntusiasticamante. 

Vienna, Teri cominsiarono:lorope- 
Frazioni sulla’ Sava, che fa passata dalle (no: 
Mero srappo, Le comunicazioni circa - anda 
‘mento, ulteriore di ‘queste .operazioni non; sî' 
pabblicherno, se non mano mano. chela 
lebzio nscessario pei. movimenti militari lo 
permetterà. 

iz, 15, — I Sovrani soho ginnil'allo;) 











n 




















lora 5, ‘Alla ‘tazione furono ricevuti dalle Ati 
torità ‘locali, da una compagnia d'onore, ©; 
[dall’Tatitnto degli Asili. Le slllevo delta ssuolo” 


fiorali presentarono alla Regina 
di ot l'orto recon foga ilo ste 
Famento ncclaiato dalla fell ra une pioggia 

Firenze . 15. — Il principe: Amedeo 
cogil'Orientalieti; recossi ‘ntammazo ale: vlt 
Panclatichi: Lugo 10 stradale; la popolazione. 
ping Auto" dI Oaagreso At. 

edeo ‘ed. al 0. 
l l'accog tiliasim. 


vil l'accoglienza fa gen È 

Al pranzo orto dal ministro Desmnoti. 
agli: Orientatisti pariurono Desanctis ed A: 
Mur, I regio delegato Relchlla eco sa bri 
(lisi al'Ro ed al principe Amedéo; Renan: be 
rotta alla. scionza | cho porta la concordia © 
la ico, 0 fo applauditiosimo. Pur inno. 

rm 

Parigi, 15. — Mao-Mabon pissò_in' fi 
inte Vintonnas 56_ mil. nomi. Vi tti 
'stevano. il Duca dî Camî ‘gramdionki 
Deetantio cd Alea o giù EMdet rlitari 
Polla immensa. 


TELEGRAMMI PARTICOLARE > 


delin Gazzetta Piemontese. 
Del mattino. 


1 
ROMA, 16, ore 10,50, — Oggi part 
alla volta di Belgirate l'onorevole. Cai». 
roli, di cui la salute è pur. sempre. mal-- 
fermo. Ù 

Lo accompagna l'onor, Casanuova.. 
Conta di rimanere fuori’ di Roma per 
una ventina di giorni. È DI 
— Non ha alcun fondamento la voce. 
corsa che il conte Corti debba sostituire 
il generale Cialdini dimissionario. TI Cial=': 
dini ha preso«un breve congedo. 

— Il nostro console generale a Tan-" 
‘geri ha diretto un telegramma al:Go=; 
Yerno, coli quale smentisce la notizia che. 
egli abbia sofferto delle molestie. 

Il Fanfulla confermerebbe. la no- 
ja corsa sui giornali francesi, di un! 
accordo tattosi ‘tra Waddipgton e Sali= 
sltury perchè l'Egitto sia posto: ‘sotto: la» 
[protezione inglese. si 

PARIGI, 46, ore 9,25, — Mia ras - 
segna militare di ieri a Vincennes hanm 
jpreso parte. 60,000. soldati; 7 
Caleolasi che vi fossero 300:000-spiat- © 
tatori, e non vi furono incidenti. notevoli. 
— Ieri, nel pomeriggio, l'ambascia- > 
tore turco. Aarifi-paseià st è recato in® 
via Montagne, n.14, al luogo di abita- © 
Rione dell'-ranviseMidhatpasoià, 6 

\a comunicato un messaggio, impor= 
fit al Sulino. Fira 


— Nella noîte' di sabato; ‘malfattori 

Spagnucli enfarono di svia9) un convo- 

glio solto la galleria ‘di T'arhes. 
L'Autorità, ‘avvertita in tempo, ‘prese 
































congiura. 
Si fecero riumerosi, arresti. 


VITTORIO. BERSEZIO Direttore 
FERRERO ENRICO genio. 
T.___ Smarriment 
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Notizie. Commerciali 


cotto, o dalla maggioro:o. minore, importanza 











SITUAZIONE DEI 0AFFÈ 












È PINEROLO; 14 ‘Tore: — Rollewiao: dall [Consoltanto; ad ‘i o 
WOleianonz, Crmsi è enel Pogue SQbma 1 SELPAINGIPALI MERDATI GUROPE | dol iti polpi end ge qu concorrono a daro dl nia. e ne 
Hnogo ol pref pet trova tempo ele sucifa| Praz Prime ni ale; || Da fl queta: mattina ln Rendita pr con 
IL MERCATO, DFS, (VINO tl divide dal'auovo prodotto. [A a5T6, AS a oraiguae nc fanti: fic0:E0:60/ 860/656 per fine corrente 
vi Sa ertifono/dello rimaasnizo el principali/(Anvma Ch. e “epono. ‘ino 3500 | Coat POTRO: Do 
Torino; 15 settembre. |csntri vinivoli. delle notre provincie , e c4d| Amburgo» 30,000 340,000. 220N0D] annpai et È Cna calza: ) Di 
Malgrado dl ‘bel t6m'po e 1° inoltrarai della[nonvè dabbio poiché si conoscono delle cantine | Trieste n aSt000 3091000) 202/000 + Banca; Naz. sempro più debole 2090/8 
stagione ho el e/oa a gran pus il |ancore sbbastanne ban fornito | bisogna rit: |A ir 7 3SM00 dormo. gidiono Re 
Loto rattolto, le tv hazzioni not ‘sì {rano più [nere che siano {a generale costituite dan buone) 





lo vendito 
ettol., cioè: 








alta l'opltione ché [ta lana ut. 3,136/00 2,391000| ont: di‘seno, 27 cent: 
N I, Ri DIO che ere TILL agg tera vaio | AA sven quinte l:i69'000 481000 | per Italiano! Da fispacoli particolari cUsi fi 
(G fgnalizo CE Der la quantità, non sarà invogo che meiioore | Ad Amburgo, n Rotaro! che gli affari tendono n riprendore na 
du "si Ber la qualità. a 7 "INZOIO 8000 (po'lvigori.ma protomina ice l'incertezza; 
tura 25 Desideriamo dì cuore che quel, propriatari [AUESITR,m nf GINO" Siuino dolenti di non 
Ju totale ettolitri 716 non abbiano sbagliato mel Too alcol. Peri LEGNO reo | EROI tori gl 
ho dì perveeniro per Je maggior parto dll |olbinmo pisertate cho già da diete ENO | Deposito i 1a gonna" 0° (01000. 1669090 [senno tatto di conoscere, È presi 
pri nio cata sal morito della vendemmia di quent'eano. a ‘debbono: easero în gran varissiono dai 
Del circondario di Casali Le \ultime' pioggie, seguite da giornate ax etnea rit REIT pOO Ran] Da nol da 60/00 a 90 85, 
‘Grana, Altaville ,, Cuccaro , Montemagno , ito calde:nom hanno fatto che del ben Ae o et 
Viarigi, Conzano; Rosignano. ‘le porfotta. metura- 


Del circondario d'Asti: 

“Sandaminno, Scursdlengo, Fi 
ni, Rosthetta| Momeisoo. 

Del circondario d'Alba: 

"AIba; Bra, Govone; Canalo. 


Dei (circondario di Alessandria: 
Saealvatore, Spinetta, Valenza, Lu, Quar 


guento, Bergamasco. 
Del circondario di Torino: 


Ohieri, Mombello, Arignano , Marentino; 


Pino, Pacotto: 
Dobbiamo motare nei, prezzi 


riazione in anmento; Por i vini di barbera e 


lino e, contrattazioni 

dorsi della settizinna 
64, in metis I, 50, al 
ed'araggio sì feco 1.93 a 46, 
Li -49 

merli riestirono alquanto 

i, 46 all’ott:, 6 L. 98 alla br 
ul morcato, 6 dedotte le L. 9 
d'entrata in' città 
allo; brenta fuori, 

È già qualche tempo che si 
%revi intervalli questo. piccole 
prezzo, ora in aumento ora in 
[ad dito che ragguoo origine 
più o mono buone dai vi 
‘Piuttosto che dal 











ivo Bol nostro “rcato. Tn questa 
"scet",0o appena a sovtolantosedici 


precedente ds: L. 48 a 
'att.. Invece: per frelsa 


in -Inogo di L. 41. Quindi Je medie 
i ‘alovate cioé) 


Ti. 97 all'ett, 6 L. 16.50 
della cinta daziaria. 


posti in vendita| 
dell'epoca: delle 
“yendemmie,; dalle previsioni ul prossimo rac: 


malit, è ch8 1 loto propristarii abbigno de 
PETRI Rei 


(correr ‘l'alea. del confronto orì vini nuovi, 

















zione. e uva di quest'anno 
Vantaggio di osser state ripnlite, per messo] 
“alle ploggie, dallo solfo, che era stato ‘som- 





'orrero., Ciator- 














e poggio, dallo gif, che est Mata | “PORTO MORBIO, It alenbro — QUI ein |CoOS a 
Minato La abate to "e ito barre [etc QI) poco fato foco deprie||— ML 80 78.78 fi Mia 
3 | Fio non entra tanto o. ol ‘come quello |a pesi e este n rota ento [O_o gx cl aio 0068. Fase netta 
alano coi. fo ito por ancora ‘lo pianta 3 ni i 
‘ignaro ai presi dll avo. vello dico Ineeiobie a Co msi Cer perle ES I o 
Giertate. Vincolo Italiano i Casalo che! si [tata ymare da "i o 
IS strmale olenicoo n parle di contratli” con-||' ANblao a notre ua cent rieglio ne com: || CAMBI tn. eta | den ioera | Arfanio la baziod 
biuai a LS al mir: per de uve cousuni. Dice] asornog un po' coppo le giù #0 |irrana rega mono 2100 40/109 senile Onmibto ra Lo 
È ; È cor I 27 [Rima Muntine. ( 
Rio i e spiana cl i e ci GU A 
una piccola va-|con molte riserve: Di i FiSi0o (Germania più “== = -=263 = 18411? |Unlonbane ii i 


Btagionatura, dello Goto di Torino 
Bollertino del giorno 14 eettémbre. 1876. 





‘i ‘tennero; suî 





‘oioò in media 





renita di 60 litri 
, imposte per| 


i succedono 4 
variazioni di 
ribasso; 6 sì 
dalle qualità 














Tor. n01 meno noggi ‘207 


Totale: quint; ng. 1707,000,1,608,000,1,327,000 
Timportazione iù 8 mel. 





[Gonsegrio in 8 mesi. 
Id: in agosto 


Arrivi ia ‘958000. _ 4681000 






MILANO, 14 sstambie 
dono 


olo dei geaui, a: particolarmente; pi 
i quali, all'infuori dello qualità fin 


alate 
[che ll rintetto 0g0 del contumo locale. 

‘cop i lnino da presi da grano consegnato a 
promi a quinti: 
Frumento i e 











1818, 



























alt. 31719000 ‘41320000 
SER ‘"ioz000 ord 








Consolidato 5 010, 0. 

















n108109 N0 
396.97 A 





Torino, 


SZ T mercati si_sucos 
‘alleno ‘trascorse 
e alto Te 


‘è sì rassomigliazo. 
alma oramai divenuta 





itualo 
francesi 
‘trattato: 





‘a prossi sostenuti,l0 ‘altre son 
dalla pecalazione 





Molte cause concorroni 
'atroConsolida 
‘icarnerza crescent 











se TE 100.28 

















Ja ritenio; ma da quanto cl 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino, 16 settembre 1878. 
im. in 01/80/57 18.— 








CRONACA DELLA BORSA. 


A Parigi le riunioni libere di'‘Babiito’ 6. di 
ori ci‘ mandarono pressi 
196 118 19, 
la Stefani non ciida nessun prezzo: 
T'dispacci particolari lo\ seguano 78/45. 


La Borea ins 
di numer 
Rendita litallana per procurarsene, ‘o. queste 


‘Ax. Mobiliare 667 a 668, 

‘Ax, Back di Torino 705 a 707. 

Ax. Banco 86, 887/119 n.286 112, 

Ax, Banca Subal., 011 a 819 

‘As. Tabécohi 818 a 810. 

‘is. Motidionali' 841 a 848)“ 

Obbl, Meridionali 987 a 258, 

fmi comi, essendo 19 | OtbL Onvonr 818 a 511. 
Oiirfalle' 8: Paolo 478. 

Cambi'sempre lhi rislzo: 

Fravola 109 45 a 109 65 

Londra 27:39 11? & 97/87 112, 

Oro da 91 85/091 90. 


pel 5,010 e 15 cont. 


ter notificare ni mo: 





tal 
primi. 














15 settembre 1878, 


più deboli el. fondi 
Italiano rimane in 


10 ‘a deprimiere ‘il ‘no: 
lese sento uns 


o è vendo dell 
















‘Tendita impressionano anche la Boran di Pa-|Gonsolidato Iagleso gf... S51G 9518 
fi Ta Telo bio o prompotdive une |fendia alta — Qi: (Te mail 
i ministeriale, la Zi fiuchè non sia| nto mM A S î 712768 13116 
sciolta, peserà sui coral della Borsa, Oggi pol [Esismao dal 1868) © © S7Il8-: "SThe 
biamo a Parigi la liqui lone del nostro|Egiziano del 1878, © «+ 5518, 66112 





La insorzioni si rice 








all’Amministrazione del Giornale, Piazza Soller 


osclusivamente presso A. Manzoni 0 C., kue do Fanbonrg St-Donis, 65; 





‘Agenzia Succursale, Piazza Castello, 26; all’Agenti 
Londra, esclusivamente presso Bug. Bicond's Foreign Adveri 





fa L Tesio, Callria Geiser, 8; a Parigi 
isiag: Sgenoy, 139-140. Feet atrent R:.0. 








DA, VENDERE 


Palazzina, gia; 





Torino, Borgo S_Salvstare. 


Per le condizioni rivolgersi al 
notaio Vaccarino in Torino,_vii 
1. ‘9558 


della ‘Basilica, N. 


DA AFFITTARE 


‘pel 1° ottobre prossimo 
grande loc: 











maguezino al' N; 5. 


Recapito presso i medesimi 
locati. ‘2698: 





desidera. ti 


TN SIGNORI 


Dirigere fermo ‘la posta all 
lettere AL, S. 4. Sha 








TeaReNI FABBRICABILI, 


Uase per manifattare con torsi 


motrice Case in Torino da 
vendere, — Presso Il cav, inge- 
guero Abbati, via Sant'Agostino, 
20m. sò 





Presso Il ‘negozio di sementi 


DE SUNT-JRANBIRLET 


9; Biazzor 
TORISO 


graudo assortimento di Gitm- 
cinti ed altri Bulbi. Corone 


mortuario, fiori ‘immortali ed i 
perl: 


AVVISO 


Per motivo di trasloco, da ven- 
dere a prezzi ristrettissimi ‘vari 
Locomobi- 


Torchi du 
11, Seghe nbiadello Torni 
tut ari per 
76 da rido da idoenlio, ose 
Dirigersi via Saluzzo, N. 11 








L.BRUN. — Col ‘1° prossimo | 
ottobre i magnazini ‘saranno ‘| 





jo \e|contro l'artritaj. gotta, roumati.| 
terreno f«bbricabile in|sni, 


d'angolo 
di 3 ‘membri divisibili, in vis 
Siocardi, N. 9, più un grande 





$ varo per il 1° 
ottobre tuta camera bene ammobi- 
gita libra con buona persione 
È 


9528 
_—————— 


LINMENTO. GALBIATI || Incanto giudiziale 


della” fallita! coniugi Rosso. 
Martedì 17 o seguito, via Bot- 
tero, 18, © poscia via. Priocca, 
15 (Borgo Dera) i venderanno 
al miglior offerente e per con- 
tanti ‘tutta le meroi. consistenti 
i Bombani, Confetti ed altri ge-| 
nori; tutti i mobili di negozio, 
Banco, Scaffali, ‘Bilancio, Mace 
chine a vapore e\ad acqua. con 
Bacine, Caldale; Pesta-mortai, 
Torni. Carrinole, Travi, 0 tutti 
li ‘attrezzi ed oggetti: relativi 

[alla fabbricazione di confetti. 
[GB AMloRtI, perito giurato 
2540) 


TORCHI DA UVA 


DI VARIE COSTRUZIONI 
dal preso di I. 140 a 1000, 
Viti in ferro pei medesimi in vendita. 
Deposito di mobili d'ogni! genere con labo- 


ratorio in Lùcento, presso Giuseppe Borgna, 
Via Doragrossa, N. 98, Torino. sas 


ALBERGO E TRATTORIA DEL REBECCHINO 

‘angolo vie Nizza e Berthollet, Tori 

II sottoscritto preginsi. avvisare il colto ‘pubblico e la numerosa 

[sus clientela. di avere rilevato il suddetto esercizio nuovamente ab- 

bellito disposto in modo da nulla lasci desideraro in confor: 

table. Tntrotusse pure în questo un buon trattamento e modicità, 
Dèr cui spera d'essere onorato da numeroso concorso. 

Potacela Vincenzo, 
ià comproprietario dell'Albergo Mogt 


OPERA PIA BAROLO 


‘Affittamento dl nn podere vignato sul territorio! di ‘Barolo, 
Pal San Martino 11 novembre 1879 è da affittare il Podere che 
l'Opera pia possiede sul territorio dl Barolo, composto; tro Ca- 
[acine formantiquasi nn solo appezzamento; denominato Volta Grassa; 
1| Folta Piccola :e Fossati, della snperficio totalo di ettari 84 75, 
(giornate: 949 ciroa); così spprossimativamente ripartite: 


i aclatiche Jombugini, plen: 
ite: L'assoluta efficnela di questo 
trlimedio e Ja sms superiorità. sul 
Ogni sltro) usato Anora, è bastane 
‘temente comprovato dai numero: 
certificati ‘esposti. finora ‘e che 
contitinamente si leggono sul 
principali: periodici di filano, e 
dempro astanti promo l'inven: 
tore; via Santa Maria Porta; N. 8, 

lano. Ogni flacone è coutrad: | 
distinto. con marekio bollo accor 
[lato ‘in via ‘di privativa. dal 
'R. Ministero, — Prezeo dei fla- 
[(soui: grande L. 15, mercanoL:..10; 
picovio L. 8. ‘9581 




















la 
5 











n 
Est 














perti in'via Galliari, No /4;carij Vigna —. >. + Giormate 68 50 circa 
Op o En n 8285 
droga, . 2500) Pratt e. n 88180» 
quosvaocoressssessoeeee| © Boschi colmi ; | ll 7895 n 
È. Presso CARLO, MANFREDI Ale o siti di casa 1 1 n 898 n 
Totale Giornate 249» ciroa, 


i se 
TRAPPOLE PERPETUE: 
PER I SORCI 
} morning 
ne 
i Sapio Guscio: 


3 
3 Via Finanze, l'e. 8, di 
3 


11,08 — 175 6L dato 
cond la grastezza. Ù“ 


€25 (EROTTO 


di YOU) 
vi atri 








sto prot 

medio ritrova 

dolore ‘dai calli 
di Fabl 


Maros di Fabbrica 
fl cerotto tnglero, Foxvig. Depo-, 
site in Torino er Aczino 
n 0, via Bons, 


SS 





‘000000000000000000003 


#l'‘miglioe 
inîro li 





8810/9658 


compreso nell'affittamento, oltre lî fabbricati colonici, uno 
spazioso alloggio civile nel castello di Volta, che può servire di 
amena villeggiatura, con vasta cantina, tinaggio sorrastante, e 
parecchi magazzini. 3 

II Podere essendo suscettibile di molte migliorie, 1'Amministra- 
zione dell'Opera è disposta d'entrare in trattativo al riguardi 











‘Biricevono la offerte per l'affitto entro tutto ottobre. prossimo, 
(Ia rassognarzi; dopo lo deliberazioni dell'Opera, all'Autorità ‘am: 
‘ninistrstiva per Ia voluta spprovazione. 





‘Torino, li 90 luglio 1878. 
ossa nel II Consigliere Delegato. 








Incanto volontario 
per trasferimento. 

‘Alle ora 9 mattina delli 17 e 18 corrente settembre, in via 
‘Borgo Nyovo, N. 48, piano 1°, incanto pubblico di ricchi mobili, 
fra cui letit gemelli, armadi possi; eleganti guardarobo, 
Ibuffetti, sofa, radio 6 seggioloni di le ‘noce © rosa, tappeti 
‘apecchi' grandi  p:tcoli, guadri, tavoli, tavolini, rame, divoral 


vasi vinari, ecc, ec0, 
N. Ferchero, perifo. 








ASTHME 


MEDAGLIA D'ONORE. 
Catarro,. Oppressioni 

Palpitazioni © tutte Io’ nffezioni | tatta. le 
delle parti respiratorie sono csl- | guarite tmmi 
mato all'istante. @ ‘guarito me: |pillole_ antincoral; 
diamte: Tubi Levasneur,|tor Oronier, 
8 franchi in Fran Frans, 

Presso Levaascur, farmacista, rue ds la Monnaie, 28, 
— In Milano da A: MANZONI è, C., via della, Sala; 
i farmacisti: Ta Torino dalla farmacia TARICOO, 


I DENTI FINTI 








'fadici, nd denti vacillauti. L: 


Guari 
revoli guarigioni ottenute no fauno fede, 
‘è inutile. — Il fincons L. ; merzo flacone L; 495; 


Prosso G. B. ARLERI, Torino, via_ Ospedale, 8, e nelle 
eipali farmacie; 


Avviso interessantissimo 
‘PER 
CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE  SIASI MALATTIA 





2mi60 essendo nna dell 





‘capelli è i sintomi. della 
ammalato, ed unvaglia di 
nel riscontro. riceveranno il 


ce; 





debbono un vaglia postale 


Vostali quelli di qualsiasi. Regno potranno inviare L. 10. 
Lo Isttere dirigerto raccomandate al Professore 
La Pletro d'Ami 


Iniezione COTTIN 


Colla Iniezione Gettin si: guariscono in8 0 4 giorni gli scoli re 
ha i più ribelli, seuza dunno alouno e senza rimedi 
— Presso L. è. — Farmacia TARIOGO, piùzza Ban Carlo, 


‘TORINO, 
frma Tarloco. 
Emporio fonerale di tutt i rimedi e specifici nazionali 
ssiari. 





4 TAI] 


FARMACISTA IN ALGERI t 





ria Doragrosa, 19 6.21. 





NEVRALGIES 


i) Tosre, | Miovanie, Orampi. di stomaco e | di RArrarte Bxtuuzzi, volume! 
malattio nervose sono) 

odiata mento mediante 
he del. dot 





Parigi. 
16, o /tatti 
ose 


‘messi dall'Americano sono quelli che 
disturbano meno iu bocca, e riuniscono 
bellezza; solidità e masticazione garantita, fatte senza levare né 

5. — Via ‘8. Tommaso, Torio, 


EMORROIDI 


iglone sicura coll’olllo, del chimico Gaetani. Le innume- 
Ogni raccomandazione 


deo 





Ta sornambulà Amnm da 

di 
pale o sonoasiato in DA a al 
estero per tante guarigioni ope: 
Tato init ala ‘consorte; sa 
‘nn dovere; di avrisaro che, invian- 
‘dole una lettera francs con due 

ona | 
590, 
on" 
‘sulto dello malattie e. delle loro 


1 consultanti di Fiancia pedi 


10. ‘Quelli degli Stati, austro-un- 
‘garici spediranno 4 fiorini in banconote. In mancanza di {vaglia 


Vin S.Giorgio, N 6; în Bologan (tali) 





(CanzontERE FoLImICO PO: 
Volare con promo tico dai 
[Bv0 nl 1878 © brevi. biografo 
‘ei poeti prescelti. Compilazione 


QuapresTI DI GENERE DI 
‘Afbos Avronzut Tenzsa. 
‘Le ombre sul muro — In Quare- 
I — Tra il famo — Amore 
indibio, 

'in-19° di 200 pagine, prezzo Li ITA 

Pi 'ROUX © FAVALE, Torino. IAOeI volume in-19°, prezzo 


Prasso ROUX:o FAVALE, Torino. 





Avxrnivit — sonErTI CON 
[odi in prose di P, È, Gvamento, 


Prezzo centerimi 50, 
Presso ROUX o FAVALE, Torino. 








Posruna. — canzoniere 
|di Lorenzo Sreccnetti, edito a 
cgra degli amici, 5® edizione: 














Gone! 4 grano, = li (Da bel volume in-105, prezzo 
[Ros di 100 pagine © "UPS | Presso ROUX e FAVALE, Torin: 
Presso 1. Do 





rosso ROUX ® FAVALE, Torino: |NoHthGGE. — VERSI DI 


[Acnrnce Ponsiti: 
Di arseRICO GENTILI E| ‘Un bol votume'in:10°, prezzo 
dol Diritto dello genti, letture di tiro 

Avnatio Rieti Edna Presso ROUX 6 FAVALE, Torino. 
gino in-19°, prezto L. 

| Presso ROUX | FAVALE, Torino: 














Lyric — romanze E cAN- 
ani, di Ennico Panziccai. 9° 
NT A. - LA REGGENZA [edizione con angiunte. Un bal vo- 

‘Maria Cristina duohesns di Sa- |Iumo di oltre 200 pagine; prezzo 
tesa doccmenti inediti, 1 vol. [I 


Presso ROUX. @ FAVALE, Torino: 
Presso ROUX.e FAVALF, Torino. 














[BornEDI SAPONE, DI 6. 1: 
Pater, — Ricordando - Sere 
davero - Ta carmprgna < Mag: 
giolata - Emma « Arto e Dante, 
ione di soli 800 esemplari 
volume {n-19°; prezzo L;/& 


Presso ROUX. 0 FAVALE;. Torin 


Jr canto DELL'AMORE Dil 
Giosok Canprcer. 


| ESFuato opuscolo, Prezo cet: 
Prosso ROUX 6 FAVALE, 











Tr canto DELLODIO, DI 
Fensanpo Fommyna. 
Prezzo centesimi BO, 


Presso ROUX ® FAVALE, Torinb. 





7 
L'arra Rot, DI EnRICO 
‘Heing, tradotta «dn Giuserre 
Caranini, ‘con prefazione di Gio- 
sue Canpucor e note di K. Hi= 
LesnAmp. — 1 vol. in-16° di circa 
‘900 pagine, prezzo L. 3, 

Presso ROUX è FAVALE, Torino. 





Oo: sansaRE DI GIOSUÈ 
[(Canpucct (Enotrio Romano). Se- 
conda edizione, con prefazione di 
@. Carantii. Un bel volume: in 
16° di 300 pagine, prezzo L. &. 
Presso ROUX è FAVALE, Torino. 





Lu poxwa — cant TIRIOI 
Idi GuoLiznao Raisini. Terza e- 
‘dizione riveduta e aumontata di 
‘tovi ‘canti. 

Un bel volume di 990 pagine 
ln-16°, presso: 1. &. 


Presso ROUX e FAVALE, Tori 








Pormnca, verst pi Lo. 

[nenizo. SrecchETTI. Dedica: A 

Felice Cavallotti; Alia Must 
Prezzo centesimi BO. 


Presso ROUX » FAVALE, Torino. 








(Fabbrica Nazionale 
° MACCHINE DA CUCIRE 


i 
L.. MESTRALLET 
Torio, nol R. ALBERGO: di VINTU', 
com miccursale in via Roma, 98, 
Grande riduzione nei Devi da non 
0) temere concorrenza tanto la grande 
fabbricazione 6 vendita. = 
Provisdiote della Resi Casa e Principi, dall'Opifioio messanico 
Utare di Torino, Scuole Municipali femminili, e di molti altri pie 
ina ‘lemonte, — Vene 
gr ati, ie poro ale pricipali i dal 
peas e quali i postno piegare a 
I e e torto mett ito lito dl giorno. 6 
agi pie e eee e OO A N e I 


Torino, Tip. Roure Favalo. 
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| 


